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Tankoa Yachts: prima unità da Civitavecchia arrivata a Genova

Lo yacht di 45 m è stato imbarcato su barge e rimorchiato fino a Genova,

nella banchina privata del cantiere È arrivato a Genova il primo scafo costruito

nel nuovo sito Tankoa Yachts di Civitavecchia, raggiungendo così la sede

storica del cantiere. Si tratta di un 45 metri della serie T450, di cui è appena

stato varato un altro esemplare. Questo trasferimento segna una nuova e

significativa tappa nel piano di sviluppo ed espansione del cantiere. Lo yacht è

stato realizzato presso l'area produttiva di Tankoa Yachts all'interno del porto

di Civitavecchia, insediamento di cui il cantiere ha concessione da dicembre

2023. Qui sono state completate le lavorazioni principali, quali la costruzione

dello scafo, della sovrastruttura, l ' installazione dei macchinari ed i

preallestimenti. Il trasporto, via mare, ha richiesto un'articolata operazione in

più fasi: lo scafo è stato caricato su carrelli per il trasferimento dalla facility alla

banchina; quindi, imbarcato su barge e rimorchiato fino a Genova, nella

banchina privata del cantiere . La navigazione è durata circa due giorni e lo

yacht è stato ora trasferito in uno dei capannoni del cantiere per la fase finale

di allestimento in vista del varo. Tankoa Yachts crede fortemente nello sviluppo

dell'area di Civitavecchia, grazie anche alla collaborazione con le istituzioni locali. Il cantiere ha investito circa 5

milioni di euro per avviare le attività , contribuendo alla riqualificazione dell'area e coinvolgendo attivamente

l'economia e le maestranze locali. Attualmente sono circa 120 le persone impiegate nella sede di Civitavecchia, con

cinque yacht in costruzione - incluso quello appena arrivato a Genova. «Questo primo trasferimento rappresenta un

passo concreto del nostro impegno a lungo termine su Civitavecchia, - dichiara Vincenzo Poerio , ceo di Tankoa

Yachts -. Abbiamo creduto immediatamente nel potenziale di quest'area. Ora dobbiamo far crescere l'indotto, per

creare qui un polo produttivo efficiente, capace di generare valore per il territorio e per l'intero settore della nautica

italiana». Il progetto su Civitavecchia si inserisce nel piano strategico di crescita di Tankoa Yachts, che ha reso

necessario l'ampliamento delle strutture produttive. Al tempo stesso, rafforza il ruolo di Civitavecchia come nuovo

polo per la cantieristica nautica di eccellenza, in un porto dalle grandi potenzialità e dalla storica vocazione marittima.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/07/28/tankoa-primo-yacht-da-civitavecchia-a-genova/
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Porto di Genova, sciopero il 5 Agosto contro la logistica di guerra

GENOVA Si alza la tensione nei porti liguri per il sospetto transito di

materiale bellico. L'Unione Sindacale di Base (USB) ha indetto uno sciopero

di 24 ore per martedì 5 agosto 2025 al terminal PSA Genova Pra', in risposta

a segnalazioni riguardanti il carico di tre container della compagnia

Evergreen, contenenti presunto materiale di uso militare imbarcato sulla nave

Cosco Pisces. A lanciare l'allarme sono stati i portuali del porto del Pireo, in

Grecia, attivi in una rete internazionale che da mesi denuncia i traffici di armi

nel Mediterraneo. La protesta avrà inizio alle 22 di lunedì 4 Agosto e

terminerà alle 21:59 del giorno successivo, coinvolgendo il personale turnista

e amministrativo con un'astensione di 8 ore consecutive. USB chiarisce che

saranno comunque garantiti i servizi minimi previsti dalla normativa di settore

e dalla legge 146/1990, che però sottolinea il sindacato non tutela il trasporto

di armamenti, non rientrando tra i servizi essenziali legati ai diritti

costituzionali come salute, sicurezza o istruzione. "Il porto non è una

piattaforma militare" La legge ricorda USB riconosce la piena legittimità dello

sciopero quando è esercitato in difesa dell'ordine costituzionale o contro

situazioni lesive della sicurezza collettiva. Fermare la logistica di guerra non è solo una scelta politica, ma anche un

diritto. Il messaggio ai lavoratori è netto: Non intendiamo essere complici della guerra. Il porto è un bene comune. La

nave Cosco Pisces, parte del servizio Asia-Mediterraneo dell'armatore statale cinese, si trova attualmente in rada

davanti al porto di La Spezia, dove attende di poter attraccare. Inizialmente attesa al La Spezia Container Terminal lo

scorso venerdì, la nave è rimasta in attesa a causa dell'occupazione del molo Fornelli da parte di altre due

portacontainer. Il carico incriminato, secondo quanto riportato, sarebbe stato imbarcato in India, con rotta passante

da Singapore e Pireo prima di dirigersi verso il Mediterraneo. Il materiale non è destinato direttamente a porti

israeliani, ma dovrebbe raggiungerli successivamente attraverso un'unità feeder. [caption id="attachment_101075"

align="aligncenter" width="300"] © fotografo: Roberto Merlo Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale[/caption] Pressioni e proteste crescenti Nei giorni scorsi, manifestazioni si sono già svolte a Genova,

davanti a Palazzo Tursi, dove una delegazione è stata ricevuta dall'assessore Emilio Robotti. Il fronte del dissenso si

allarga: oltre all'USB e alla WFTU (Federazione Sindacale Mondiale), anche altri coordinamenti portuali italiani e

internazionali chiedono che i porti italiani siano dichiarati off limits per i traffici di armi. Non si tratta di un episodio

isolato. Pochi giorni fa USB aveva bloccato un carico di armamenti all'aeroporto di Brescia Montichiari, mentre a

Luglio aveva rilanciato la sua campagna Il lavoro ripudia la guerra con nuove iniziative pubbliche. La protesta di

Genova si inserisce in una mobilitazione internazionale che coinvolge portuali di Francia, Germania, Grecia e Nord

Africa, che in più occasioni hanno ostacolato

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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il transito di navi e aerei carichi di armamenti. Verso lo sciopero europeo Lo sciopero del 5 Agosto rappresenta un

nuovo tassello della strategia sindacale che guarda già al prossimo grande appuntamento: l'assemblea internazionale

dei portuali che si terrà proprio a Genova il 25 Settembre, in vista di uno sciopero europeo congiunto previsto per

l'autunno. Nel frattempo, secondo indiscrezioni, Evergreen starebbe valutando di far tornare in Asia i tre container

segnalati, senza farli sbarcare in alcun porto mediterraneo. Una comunicazione ufficiale potrebbe arrivare nelle

prossime ore. Ma, al di là dell'esito operativo, il segnale politico lanciato dai portuali genovesi è chiaro: i porti non

devono diventare snodi della guerra, ma spazi al servizio delle persone e dei territori.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Paroli pronto a definire il Comitato Portuale: passo decisivo nella governance di Genova e
Savona

di Matteo Angeli Il 25 luglio Matteo Paroli è stato ufficialmente nominato

presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

(Genova, Savona, Vado Ligure e Prà), con decreto firmato dal Ministro

Matteo Salvini. Si tratta del primo porto d'Italia ad avere un nuovo presidente

dopo il periodo, non ancora finito, dei commissariamenti. Comitato di

gestione: novità attese questa settimana Paroli si era espresso in modo

chiaro: la formazione del nuovo comitato di gestione doveva avvenire

rapidamente.. I nomi dei rappresentanti degli enti locali erano già stati indicati:

Simona Coppola per Genova, Mattia Minuto per Savona e un rappresentante

per la Regione Giorgio Carozzi. Poi partirà la convocazione del board mentre

a settembre la nomina, importante, del segretario generale. Implicazioni

politiche ed economiche L'assetto del comitato di gestione è essenziale per

avviare processi decisionali importanti su concessioni, pianificazione

infrastrutturale e gestione del personale. La sua costituzione segnerà la

transizione dalla fase commissariale a quella ordinaria, consentendo una

governance stabile e durevole. Il presidente della sezione terminalisti di

Confindustria, Beppe Costa, ha auspicato che Paroli resti alla guida per due mandati (otto anni) per avere tempo

sufficiente a operare cambiamenti strutturali . L'auspicio è quello di dotare il porto di un piano regolatore aggiornato e

di riordinare la materia delle concessioni, comprese quelle di terminal come Spinelli, in un contesto normativo

rinnovato . L'agenda di Paroli è molto chiara e prevede l'Insediamento del comitato portuale, la gestione dei dossier

urgenti: (concessioni, concessioni terminalisti, rinnovo dei mandati provvisori) e il Piano regolatore con nuove

infrastrutture, a partire dalla diga e dalla modernizzazione logistica. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/56907-paroli-porto-genova-comitato-gestione.html
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Fermata nave chimichiera per gravi criticità ai sistemi di sicurezza antincendio

- Il personale militare del Nucleo Port State Control ha disposto il fermo

amministrativo della nave chimichiera "TANKER BEE 10", battente bandiera

Portoghese, di oltre 5000 tonnellate di stazza lorda. L'unità era ormeggiata nel

porto per le operazioni di scarico di residui di olio vegetale. " La nave

presentava deficienze al sistema antincendio a protezione del carico - riferisce

uno degli ufficiali del team ispettivo - con gravi criticità relative ai sistemi di

sicurezza. Non solo, l'unità è risultata deficitaria anche dal punto di vista della

sicurezza ambientale, atteso che il motore principale è risultato non essere

pienamente conforme alla Convenzione Internazionale MARPOL - Annesso

IV, per quanto riguarda l'emissione in atmosfera degli ossidi di azoto (NOx) ".

L'ispezione ha interessato tutte le aree della nave: dalla plancia di comando

alla sala macchine, dagli alloggi dell'equipaggio fino ai ponti esterni. È stata

anche svolta una simulazione di emergenza per valutare il grado di

preparazione del personale di bordo. Le numerose deficienze, alcune

classificate come gravi, hanno portato alla decisione di bloccare la nave fino

alla loro risoluzione. " La nave - precisa il Servizio sicurezza della navigazione

- è stata nuovamente sottoposta ad ispezione ed ha lasciato il porto di Genova dopo aver rettificato tutte le

deficienze, anche a seguito delle verifiche condotte da parte della Società di classifica e dell'Amministrazione di

bandiera." La Capitaneria di porto in una nota sottolinea: " Nonostante l'intenso periodo estivo che vede il personale

impegnato su molteplici fronti, si mantiene alta l'attenzione. Il Port State Control è uno strumento fondamentale per

garantire la sicurezza della navigazione e la tutela dell'ambiente. Un'attenzione particolare - sottolinea la nota - è

dedicata ai controlli concernenti le emissioni di ossidi di azoto (NOx), un tema particolarmente sentito dalla

cittadinanza e alla nostra costante attenzione." Nel corso del 2025, nel porto di Genova sono già state fermate 9 navi

- di cui 3 per problematiche relative al rispetto delle norme relative agli NOx - su 91 ispezioni eseguite.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/fermata-nave-chimichiera-per-gravi-criticita-ai-sistemi-di-sicurezza-antincendio/
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Carenze su sicurezza e inquinamento per una chimichiera fermata a Genova

Il personale militare del Nucleo Port State Control della Capitaneria di porto di

Genova ha disposto il fermo amministrativo della nave chimichiera Tanker Bee

10, battente bandiera portoghese, di oltre 5.000 tonnellate di stazza lorda.

L'unità era ormeggiata nel porto per le operazioni di scarico di residui di olio

vegetale. "La nave presentava deficienze al sistema antincendio a protezione

del carico - riferisce uno degli ufficiali del team ispettivo - con gravi criticità

relative ai sistemi di sicurezza. Non solo, l'unità è risultata deficitaria anche dal

punto di vista della sicurezza ambientale, atteso che il motore principale è

risultato non essere pienamente conforme alla Convenzione Internazionale

Marpol - Annesso IV, per quanto riguarda l'emissione in atmosfera degli ossidi

di azoto (NOx)". L'ispezione ha interessato tutte le aree della nave: dalla

plancia di comando alla sala macchine, dagli alloggi dell'equipaggio fino ai

ponti esterni. È stata anche svolta una simulazione di emergenza per valutare

il grado di preparazione del personale di bordo. Le numerose deficienze,

alcune classificate come gravi, hanno portato alla decisione di bloccare la

nave fino alla loro risoluzione. "La nave - precisa il Servizio sicurezza della

navigazione - è stata nuovamente sottoposta ad ispezione ed ha lasciato il porto di Genova dopo aver rettificato tutte

le deficienze, anche a seguito delle verifiche condotte da parte della Società di classifica e dell'Amministrazione di

bandiera." La Capitaneria di porto in una nota sottolinea: "Nonostante l'intenso periodo estivo che vede il personale

impegnato su molteplici fronti, si mantiene alta l'attenzione. Il Port State Control è uno strumento fondamentale per

garantire la sicurezza della navigazione e la tutela dell'ambiente. Un'attenzione particolare - sottolinea la nota - è

dedicata ai controlli concernenti le emissioni di ossidi di azoto (NOx), un tema particolarmente sentito dalla

cittadinanza e alla nostra costante attenzione." Nel corso del 2025, nel porto di Genova sono già state fermate 9 navi

- di cui 3 per problematiche relative al rispetto delle norme relative agli NOx - su 91 ispezioni eseguite.
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Gallozzi Group è sbarcato a Genova e ha nominato un agente in Nord Europa

Novità interessanti arrivano dal Gruppo Gallozzi di Salerno che ha stretto un

nuovo accordo di partnership in Nord Europa e ha aperto un'altra sede in

Italia. Per ciò che riguarda la prima notizia l'azienda logistica olandese 2M

Logistics Holding ha reso noto di aver siglato un accordo con Gallozzi in base

al quale 2M Logistics rappresenterà in tutta la regione del Benelux la GF

Logistics, società di spedizioni e logistica del gruppo italiano che ha sede

anche a Rotterdam, in Olanda. Inoltre GF Logistics insedierà proprie attività

presso le strutture di 2M Logistics in Olanda. L'accordo è stato firmato da

Frans Vroegop, amministratore delegato ad interim di GF Logisticse da

Marcel Hulsker, amministratore delegato di 2M Logistics Holding. Grazie a

questa partnership, 2M (fondata nel febbraio 2024 e subito cresciuta

attraverso una serie di acquisizioni nel trasporto stradale) ottiene accesso

diretto alla vasta rete globale del Gallozzi Group, che include hub logistici

strategici nell'Europa meridionale (come il Salerno Container Terminal), nel

Medio Oriente e in Nord America. La collaborazione rappresenta un passo

importante nella strategia di espansione internazionale di 2M e rafforza la

capacità commerciale di entrambe le organizzazioni. "La collaborazione con Gallozzi Group è perfettamente in linea

con le nostre ambizioni internazionali" afferma Marcel Hulsker, a.d. di 2M Logistics. "Unendo le forze, potenziamo

insieme la nostra presenza - a livello globale". Rientra nell'accordo il fatto che GFLogisticsNL, società di Gallozzi

Group, trasferirà le proprie attività presso la sede di 2M Logistics nei Paesi Bassi. Da questa base operativa

comune, le due aziende lavoreranno insieme su progetti commerciali condivisi e sullo sviluppo strategico della

clientela. Lo stesso gruppo salernitano però ha recentemente aperto anche un nuovo ufficio in Italia, a Genova, nella

centrale via Roma, che si opccuperà delle attività di trasporti e spedizioni, business complementare a quello svolto

nella logistica, nello yachting e nel terminalismo portuale. L'apertura di un presidio diretto nel capoluogo ligure era da

tempo nei piani della famiglia Gallozzi che negli ultimi anni aveva già scelto di celebrare propri eventi aziendali sotto la

Lanterna sia durante il Salone Nautico Internazionale che durante le settimane pre-natalizie.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/07/28/gallozzi-group-e-sbarcato-a-genova-e-ha-nominato-un-agente-in-nord-europa/


 

lunedì 28 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 3 7 0 6 1 1 § ]

Primo incontro Pisano-sindacati: Prp, elettrificazione banchine, retroporto, cantieristica
nel menù di confronto

Questa mattina Luca Comiti (Cgil), Antonio Carro (Cisl) e Salvatore Balestrino

(Uil) della Spezia hanno incontrato il Presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano. L'incontro, definito dalle sigle

sindacali "costruttivo e collaborativo", ha segnato l'avvio di relazioni sindacali

"corrette e fruttuose" con la nuova guida del porto spezzino. Durante il

confronto è stata affrontata una panoramica approfondita delle principali

questioni strategiche per il futuro dello scalo e del territorio. Si è parlato della

necessità di completare il nuovo Piano Regolatore Portuale, strumento

fondamentale per pianificare in modo sostenibile lo sviluppo delle attività

portuali e la razionalizzazione delle aree operative. È stato poi ribadito

l'impegno a sostenere gli investimenti per l'elettrificazione delle banchine,

obiettivo cruciale per la riduzione delle emissioni, la tutela dell'ambiente e della

salute di lavoratori e cittadini. Grande attenzione è stata dedicata allo sviluppo

dell'area retroportuale di Santo Stefano Magra e alle opportunità offerte dalla

Zona Logistica Semplificata, che può rappresentare un volano per creare

nuova occupazione stabile e qualificata. Si è discusso inoltre del ruolo della

cantieristica navale e nautica, un comparto in salute che rappresenta una parte importante della filiera industriale

portuale spezzina, con grandi potenzialità di crescita e innovazione. Infine, il confronto ha toccato il tema della

formazione professionale, con l'obiettivo di rafforzare il raccordo tra enti formativi, scuola, imprese e istituzioni per

rispondere in modo efficace ai fabbisogni del settore e offrire ai giovani sbocchi occupazionali di qualità. I

rappresentanti sindacali hanno espresso soddisfazione per il clima di apertura e disponibilità, sottolineando

l'importanza di un coinvolgimento sistematico delle organizzazioni dei lavoratori nella definizione delle politiche

portuali, industriali e logistiche del territorio. Più informazioni.

Citta della Spezia
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La nave Cosco Pisces non sbarcherà materiale bellico a La Spezia

L'Unione Sindacale di Base del porto di Genova ha proclamato 24 ore di

astensione dal lavoro per martedì 5 agosto al terminal Psa Genova Pra' dopo

aver ricevuto segnalazioni sul trasporto di materiale bellico all'interno di tre

container della compagnia Evergreen e trasportati sulla nave portacontainer

Cosco Pisces attualmente in rada in attesa di fronte al porto di La Spezia in

attesa di poter ormeggiare al La Spezia Container Terminal. Entrambe le

sponde del Molo Fornelli sono infatti occupate da altre due navi portacontainer

(Cape Kortia e Apl Boston) in lavorazione; una situazione di congestione che

nelle ultime settimane si sta vedendo sempre più di frequente nei terminal

container dei porti liguri. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY la

nave Cosco Pisces approderà appena possibile al porto di La Spezia ma non

verranno sbarcatii tre container di Evergreen nel mirino di Usb e delle

associazioni che protestano contro i traffici di armi. La compagnia di

navigazione taiwanese pare infatti abbia deciso di far tornare i tre box

incriminati direttamente in estremo Oriente da dov'erano partiti. Una

comunicazione ufficiale in proposito potrebbe essere diffusa nella giornata di

domani. Il sindacato Usb nella sua nota spiega come la conferma che il materiale bellico stesse viaggiando a bordo

della nave Cosco Pisces sia arrivata "dai portuali del Pireo, in Grecia, nell'ambito di quella rete di solidarietà

internazionale che da mesi si oppone al traffico di armi nei porti del Mediterraneo". Usb chiarisce che "queste

operazioni non rientrano tra i servizi essenziali tutelati dalla legge 146/1990, che garantisce solo le funzioni legate ai

diritti fondamentali come salute, istruzione e comunicazione. Al contrario, la stessa normativa riconosce la legittimità

dello sciopero quando è finalizzato a difendere l'ordine costituzionale e la sicurezza collettiva. Fermare la logistica di

guerra non è quindi solo una scelta politica e morale, ma anche un diritto pienamente esercitabile". La protesta (che

ancora non è chiaro se verrà comunque confermata o meno) è in programma a partire dalle ore 22 del 4 agosto fino

alle 21:59 del giorno successivo, con un'astensione di otto ore consecutive per il personale amministrativo e turnista.

Saranno comunque garantiti i servizi minimi previsti dal contratto e dalla legge. La proclamazione potrebbe subire

variazioni in base alla programmazione della nave, ma il messaggio dei portuali è chiaro: "Non lavoreremo per la

guerra". Questa non è un'azione isolata. "Negli ultimi mesi Usb - si legge ancora nella nota - ha moltiplicato le

iniziative per spezzare la catena logistica che alimenta conflitti e massacri. A giugno i lavoratori hanno incrociato le

braccia all'aeroporto di Brescia Montichiari per bloccare un carico di armi, e a luglio il presidio davanti al Comune di

Genova ha rilanciato la richiesta di dichiarare i porti liguri off limits per le spedizioni belliche. La mobilitazione è parte

di un fronte internazionale che unisce i portuali di Francia, Grecia, Germania e Nord Africa". Il sindacato dei portuali

prota avanti anche
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una battaglia sul piano legale. "Dopo che la Commissione di Garanzia - scrivono - ha tentato di limitare il diritto di

sciopero, Usb ha ribadito che considerare le armi un servizio essenziale è un'idea inaccettabile e contraria ai principi

costituzionali. Da qui nasce la campagna 'Il lavoro ripudia la guerra', che rivendica un principio semplice: i porti italiani

non devono diventare basi logistiche per i conflitti, ma restare luoghi al servizio delle comunità".
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L'AdSP di Livorno entra nella rete internazionale Plika

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è entrata a far

parte di PLIKA (Port Logistic International Knowledge Academy), la rete

internazionale dedicata alla formazione, all'innovazione e alla condivisione

della conoscenza nei settori della logistica e dei porti. "Il Porto di Livorno

apporta alla rete un'esperienza preziosa, che include il proprio Centro di

Formazione Professionale interno, un ruolo attivo in progetti europei

(Erasmus+, Horizon 2020, Interreg, tra gli altri) e un lavoro pionieristico nei

campi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'innovazione nella

formazione" scrive in una nota l'Associazione, sottolineando come il modello

Livorno (con il suo approccio allo sviluppo delle competenze, al progresso

ambientale e tecnologico e alla collaborazione con le istituzioni europee)

rappresenti un modello di eccellenza. Nella foto: il dirigente formazione

dell'ente, Claudio Capuano, con lo staff della formazione.

Il Nautilus

Livorno
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L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale ha aderito alla PLIKA

Piattaforma dedicata a formazione, innovazione e condivisione della

conoscenza nei settori della logistica e dei porti L'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale ha aderito alla PLIKA (Port Logistic International

Knowledge Academy), la rete internazionale dedicata alla formazione,

all'innovazione e alla condivisione della conoscenza nei settori della logistica e

dei porti. «Il porto di Livorno - ha evidenziato l'associazione in una nota -

apporta alla rete un'esperienza preziosa, che include il proprio Centro di

Formazione Professionale interno, un ruolo attivo in progetti europei

(Erasmus+, Horizon 2020, Interreg, tra gli altri) e un lavoro pionieristico nei

campi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'innovazione nella

formazione».

Informare

Livorno
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L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale è entrata a far parte di "Port Logistic International
Knowledge Academy"

Formazione, l'AdSP di Livorno entra nella rete internazionale Plika Plika è la

rete internazionale dedicata alla formazione, all'innovazione e alla conoscenza

nei settori della logistica e dei porti "Il Porto di Livorno apporta alla rete

un'esperienza preziosa, che include il proprio Centro di Formazione

Professionale interno, un ruolo attivo in progetti europei (Erasmus+, Horizon

2020, Interreg, tra gli altri) e un lavoro pionieristico nei campi della

digitalizzazione, della sostenibilità e dell'innovazione nella formazione" scrive

in una nota l'Associazione, sottolineando come il modello Livorno (con il suo

approccio allo sviluppo delle competenze, al progresso ambientale e

tecnologico e alla collaborazione con le istituzioni europee) rappresenti un

modello di eccellenza.

Informatore Navale
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L'Authority livornese si allea con la rete internazionale Plika

È un "campus virtuale" per le comunità logistico-portuali LIVORNO. «Diamo il

benvenuto al porto di Livorno nella Rete Plika». L'annuncio arriva dalla Port

Logistic International Knowledge Academy (Plika), una realtà che ha sede a

Barcellona e si presenta come «un campus virtuale in cui le comunità logistico-

portuali apprendono insieme» con lo scopo di offrire e reperire risorse

applicabili nei processi di apprendimento, transizione, sviluppo di nuove

procedure e innovazione», magari allacciando «relazioni e alleanze

internazionali per migliorare le procedure» sotto il segno di «umanesimo,

scienza e tecnologia». Insomma, come sintetizzano da Palazzo Rosciano,

sede dell'istituzione portuale livornese, presentando l'iniziativa: è una «rete

internazionale dedicata alla formazione, all'innovazione e alla condivisione

della conoscenza nei settori della logistica e dei porti». La targa

commemorativa - viene sottolineato da Plika - è stata ritirata da Claudio

Capuano, che nell'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Settentrionale è

responsabile del settore formazione e promozione, insieme a Sonia Avanzoni

e Dario Finetti, esponenti dell'équipe. «Il porto di Livorno apporta alla rete

un'esperienza preziosa, che include il proprio centro di formazione professionale interno, un ruolo attivo in progetti

europei (Erasmus+, Horizon 2020, Interreg, tra gli altri) e un lavoro pionieristico nei campi della digitalizzazione, della

sostenibilità e dell'innovazione nella formazione», scrive in una nota l'organizzazione. E dall'Authority livornese si

tiene a mettere in evidenza come Plika sottolinei che «il modello Livorno (con il suo approccio allo sviluppo delle

competenze, al progresso ambientale e tecnologico e alla collaborazione con le istituzioni europee) rappresenti un

modello di eccellenza». Da parte dell'associazione con quartier generale a Barcellona si ribadisce di voler guardare

«con fiducia alle sinergie future che promuovano lo sviluppo di capacità, l'innovazione e la connettività globale

nell'ecosistema logistico».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Sos delle imprese: così si ingabbia lo sviluppo del porto di Livorno

L'allarme dei terminalisti: vincoli paesaggistici e espansione massima del 10%

LIVORNO. Finora nel porto di Livorno vigeva una deroga per cui nel perimetro

dell'area portuale si potevano ampliare o sopraelevare fabbricati secondo

quanto previsto ovviamente dal piano regolatore generale, adesso non sarà

più così: l ' intera zona portuale ricadrà sotto l 'ombrello della tutela

paesaggistica. Sarà necessario ottenere il via libera della Soprintendenza, con

una tappa supplementare nell'iter autorizzativo (120 giorni di tempo base ma

allungabile a suon di richieste di chiarimenti e approfondimenti). Non solo:

qualsiasi incremento di dimensioni non potrà superare il 10%. Lo prevede aalla

metà del decennio scorso la Regione Toscana con il proprio "Piano di

indirizzo territoriale". Conoscendo bene la frenesia cementificatoria diffusa

ovunque ma in particolare in vicinanza della battigia, là dove il turismo crea più

business, il legislatore regionale aveva piantato un paletto che fissa nel 10%

l'espansione massima autorizzabile. Con un effetto paradossale: poco

importa se, anziché fra chiese seicentesche, canali medicei, quartieri storici e

torri rinascimentali, siamo in uno spazio industriale contrassegnato da gru e

capannoni, piazzali e fasci di binari, magazzini e accosti, centrali elettriche e in futuro forse pale eoliche. A far

scattare questa nuova disciplina è il fatto che finora, all'interno di una situazione che gli stessi diretti interessati

definiscono «estremamente complessa e stratificata», vigeva la deroga. Oggi lunedì 28 luglio il consiglio comunale di

Livorno ha approvato il "piano operativo comunale" (in sigla "Poc"), la strumentazione che dal punto di vista

urbanistico mette a punto il sistema delle norme che guidano il "mattone". Il "Poc" porta con sé il riallineamento con lo

stop alla deroga, e dunque l'inserimento sotto l'ombrello della tutela paesaggistica costiera più il limite del 10%. La

comunità dell'imprenditoria marittimo-portuale non ha mancato di mandare segnali di preoccupazione: l'ha fatto con

l'uscita pubblica sulle pagine del quotidiano livornese "Il Tirreno" da parte di Roberto Alberti, numero uno della sezione

terminalisti portuali di Confindustria Toscana Centro e Costa, che ha riunito gli associati e in seguito ha illustrato al

sindaco Luca Salvetti le preoccupazioni della categoria per l'impatto che la nuova situazione potrà avere. Alberti non

ci gira intorno: la deroga attuale non significa il Far West, stiamo parlando di aree sotto la regia autorizzativa da parte

di enti pubblici come le autorità tanto portuale che marittima. «La nuova normativa imporrà l'applicazione di vincoli

regionali, che andranno a limitare le possibilità di sviluppo portuali, anche nelle aree ricomprese nella zona logistica

semplificata. Confindustria ovviamente condivide la tutela delle ricchezze paesaggistiche della costa che non sono in

contrasto con la deroga fino ad oggi prevista per le aree portuali», dice Alberti al giornale labronico. L'esponente

confindustriale mette
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al bando ogni volontà polemica: «Noi imprese segnaliamo un problema serio: così come ho visto che tutti i vari

soggetti interessati ne sono ben consapevoli, anch'io per parte mia ho compreso la rilevanza del "piano operativo

comunale"». Come dire: nessun gioco di sponda per affondare il "Poc", ma l'esigenza di risolvere un impasse reale e

concreto. Tant'è che i terminalisti portuali, nel momento in cui hanno sottolineato davanti alle istituzioni l'esistenza del

problema, hanno proposto - è Alberti a ribadirlo - una collaborazione costruttiva con un suggerimento di modifica al

"Piano di indirizzo territoriale" della Regione Toscana di dieci anni fa in modo tale da superare l'impasse. Il

paradosso? Tanto con l'uscita di larga parte del porto livornese dalla cappa della normativa nazionale dei siti di

bonifica (così da passarla sotto la Regione Toscana) quanto con le procedure accelerate della "Zls" si punta alla

semplificazione delle procedure per dare più sprint agli investimenti nella logistica marittimo-portuale, ed ecco che si

sbandiera il mito-cult dello "sportello unico" (che dovrebbe raggruppare tutti i processi autorizzativi di parte pubblica) e

invece ora si aggiungono sbarramenti e vincoli. Anche senza scomodare la durissima filippica dell'allora presidente

dell'Authority Giuliano Gallanti per l'interminabile vaglio ministeriale dell'impatto ambientale di una operazione di

dragaggio o di una vasca di colmata, c'è da capire che siamo nel bel mezzo di una lunga stagione di interventi

infrastrutturali. A questo punto tutti pensano - e a ragione - alla Darsena Europa. Giusto, ma c'è dell'altro: si pensi a

come resecazioni e riempimenti ridisegneranno banchine e specchi acquei nella zona fra Calata Orlando e testata di

Alto Fondale; si pensi all'ipotesi di completa riorganizzazione della viabilità in ingresso dalle parti del varco Galvani; si

pensi alla babele di ponti e sottoponti nel brevissimo tratto di canale fra lo Scolmatore e la Darsena Toscana; si pensi

all'abbattimento e ricostruzione di fabbricati in nome della riorganizzazione degli spazi portuali. Un rompicapo, come

in quel giochino di tanti anni fa in cui dovevamo mettere in fila 15 numeri avendo solo la possibilità di far ruotare i

quadratini in un'unica sedicesima casella. E se da qualche parte si inchiodasse qualcosa, la scacchiera finirebbe per

essere ingestibile. C'entra il livello comunale (con l'approvazione del "Poc") ma c'entrano anche, forse soprattutto, il

livello regionale (con il "Piano di indirizzo territoriale") e quello nazionale (a cominciare dalla Soprintendenza). La

comunità marittimo-portuale consegna al "Tirreno" l'ipotesi relativa a due strade da percorrere, adesso che c'è il

nuovo "piano operativo comunale": da un lato, la città - che si tratti del Comune e dell'Autorità di Sistema Portuale o

anche del fronte della rapppresentanza delle imprese e di quello dei lavoratori - cerca di convincere la Soprintendenza

a dichiarare che per le aree portuali continuano a essere ammesse le deroghe previste finora, senza dunque che

ricadano sotto l'ombrello della tutela paesaggistica; dall'altro, con una variante al "Piano di indirizzo territoriale" la

Regione Toscana potrebbe stabilire che le tutele paesaggistiche sono escluse nelle aree che sono disciplinate da un
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Regione Toscana potrebbe stabilire che le tutele paesaggistiche sono escluse nelle aree che sono disciplinate da un

piano regolatore portuale. Il sindaco Luca Salvetti, al timone di una giunta di centrosinistra, risponde alla stampa

locale facendo capire che non si sente affatto la controparte degli imprenditori portuali: anzi, è disposto a

condividerne la battaglia. Il mondo portuale - annota - «fa
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bene a essere preoccupato: sono mesi che stiamo dicendo alla Paesaggistica in Regione che il ministero non

doveva dare il via libera alla Soprintendenza per apporre il vincolo sulle aree portuali. Lo abbiamo detto a tutti

ministero, politici, autorità di sistema. Nessuno si è agitato e ha alzato la voce». «Il vincolo - spiega il sindaco - nasce

da un braccio di ferro tra Regione Toscana e ministero attraverso la Soprintendenza in una commissione

paesaggistica in cui il Comune non ha voce in capitolo: non partecipa neanche. Le attività del porto non saranno

bloccate, ma se il vincolo rimane le realizzazioni dovranno avere il parere vincolante della Soprintendenza che in

porto, con il piano regolatore, avrà più facilmente esito positivo ma che per Stazione marittima, Porta a mare o

Arena Astra sarà sicuramente molto più difficile da prevedere». Ritardare o rinunciare al "piano operativo comunale"?

In realtà, neanche gli imprenditori confindustriali lo chiedono. Ma oltretutto è «da un quarto di secolo che la città

attende questo strumento», dice alla "Gazzetta Marittima". Palazzo Civico ci lavora ormai da più di un anno. Adesso

che il "Poc" c'è - dice Salvetti - il Comune è «a disposizione di tutti i soggetti (prefetto, partiti, categorie e Autorità

portuale) che sono intenzionate a far capire al ministero che quel vincolo non è accettabile e giusto».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L'AdSp labronica entra nella rete internazionale PLIKA

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale entra

ufficialmente a far parte di PLIKA (Port Logistic International Knowledge

Academy), la rete internazionale che promuove la formazione, la

condivisione delle conoscenze e l'innovazione nei settori della logistica e del

sistema portuale. L'ingresso dell'AdSp nella rete è stato salutato con

entusiasmo da PLIKA stessa, che ha sottolineato in una nota come il porto di

Livorno rappresenti un modello di eccellenza per l'intero network. Porta con

sé un'esperienza preziosa, che include un Centro di Formazione

Professionale interno, una partecipazione attiva a progetti europei come

Erasmus+, Horizon 2020 e Interreg, oltre a un ruolo pionieristico nei campi

della digitalizzazione, della sostenibilità e della formazione innovativa, si

legge nel comunicato. Un riconoscimento importante, che valorizza il lavoro

svolto negli ultimi anni dall'ente livornese nel campo delle competenze e del

progresso tecnologico e ambientale. In particolare, l'approccio adottato a

Livorno per lo sviluppo delle professionalità portuali e la collaborazione con le

istituzioni europee viene indicato da PLIKA come un esempio virtuoso da

seguire. Nella foto diffusa dall'ente, il dirigente alla formazione Claudio Capuano, insieme allo staff del settore,

testimonia il ruolo centrale che la formazione continua ha assunto nella strategia dell'Autorità Portuale. L'ingresso nella

rete PLIKA rappresenta per l'Authority livornese una nuova opportunità di cooperazione internazionale, di scambio di

buone pratiche e di crescita nella direzione dell'innovazione e della competitività sostenibile del sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, l'AdSp risponde all'autotrasporto: Non servono pressioni unilaterali

LIVORNO Dopo le nuove segnalazioni di disagi operative da parte delle

principali associazioni dell'autotrasporto Assotir,  CNA Fita Livorno,

Confartigianato e Trasportounito l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale interviene per chiarire la propria posizione sul

cosiddetto caos tir' denunciato . Palazzo Rosciano ricorda che le stesse

associazioni, meno di un mese fa, sono state protagoniste di un incontro

convocato in sede dell'Authority, durante il quale è stata condivisa la volontà

comune di affrontare le criticità legate ai tempi di carico e scarico dei

container attraverso un percorso strutturato. Da quell'incontro era nata la

proposta accettata da tutte le parti di istituire un Osservatorio tecnico

permanente, incaricato di analizzare il sistema, monitorarne le inefficienze e

proporre soluzioni concrete. In questo contesto fanno sapere da Palazzo

Rosciano sorprende assistere a nuove prese di posizione pubbliche che

rischiano di indebolire il lavoro di squadra avviato dal resto del cluster

portuale. L'AdSp ribadisce ad ogni modo la convinzione che ogni intervento

debba poggiare su un'analisi condivisa dei dati e delle reali cause dei ritardi

operativi, evitando scorciatoie che rischiano di spostare l'attenzione dai problemi strutturali. È indispensabile un

approccio collaborativo e sistemico prosegue la nota per affrontare in maniera organica le disfunzioni che, da tempo,

affliggono il traffico containerizzato. L'aumento temporaneo delle tariffe (la cosiddetta Port o congestion fee) è una

misura tampone, pensata per fronteggiare i sovraccosti, ma non può certo rappresentare la soluzione definitiva.

L'auspicio dell'AdSp è che anche la categoria dell'autotrasporto voglia tornare a operare in piena sinergia con gli altri

attori del porto, in una logica di sistema. Anche perché, osserva l'ente, il tema ha ormai una rilevanza nazionale, come

dimostra il crescente coinvolgimento di Assoporti, sempre più attiva nel coordinare strategie comuni tra le diverse

Autorità portuali italiane.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto Livorno, allarme dei terminalisti: I vincoli regionali minacciano lo sviluppo

LIVORNO L'approvazione del Piano Operativo Comunale (Poc) da parte del

Consiglio comunale di Livorno, prevista per la giornata odierna (28/7),

accende il dibattito sul futuro del porto e delle sue infrastrutture. A sollevare

forti preoccupazioni è la sezione terminalisti portuali di Confindustria Toscana

Centro e Costa, che attraverso il presidente Roberto Alberti ha rivolto un

appello diretto al sindaco Luca Salvetti e al presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani, per evitare che le nuove norme urbanistiche

compromettano le prospettive di sviluppo del sistema portuale livornese. La

normativa vigente ha spiegato Alberti esclude le aree portuali dalla tutela

paesaggistica costiera, riservando il controllo a enti competenti come le

autorità portuali e marittime. Ma con il nuovo Poc si introduce una disciplina

regionale che imporrà vincoli paesaggistici anche alle aree comprese nella

Zona Logistica Semplificata (ZLS). Questo, secondo Confindustria,

rappresenterebbe un ostacolo significativo alla possibilità di ampliamento e

potenziamento delle strutture portuali, già sottoposte a lunghe trafile

autorizzative. A rischio investimenti e competitività I terminalisti temono che i

limiti imposti dal Piano comunale come il tetto massimo del 10% agli ampliamenti rendano di fatto impraticabili nuove

iniziative infrastrutturali e disincentivino gli investimenti privati. Queste restrizioni rischiano di frenare lo sviluppo del

porto di Livorno proprio nel momento in cui si lavora per renderlo più competitivo a livello internazionale, avverte

Alberti. La proposta: modificare il Piano regionale del 2015 Confindustria, pur ribadendo di condividere l'esigenza di

tutelare il patrimonio paesaggistico della costa, propone di affrontare il nodo normativo attraverso una revisione del

Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione Toscana, approvato nel 2015. Secondo i terminalisti, questa

sarebbe la strada più efficace per salvaguardare le prerogative del sistema portuale senza entrare in conflitto con le

politiche ambientali. La sezione terminalisti ha inteso rappresentare il problema in modo costruttivo ha concluso

Alberti offrendo la propria disponibilità a collaborare con Regione e Comune per trovare una soluzione che tenga

insieme sviluppo economico e tutela del territorio. Un'apertura al dialogo, quella degli operatori, che mira a sbloccare

un impasse potenzialmente pericoloso per uno degli asset strategici dell'economia toscana.

Messaggero Marittimo

Livorno
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L'AdSP di Livorno entra nella rete Plika

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è entrata a far

parte di PLIKA (Port Logistic International Knowledge Academy), la rete

internazionale dedicata alla formazione, all'innovazione e alla condivisione

della conoscenza nei settori della logistica e dei porti. Il Porto di Livorno

apporta alla rete un'esperienza preziosa, che include il proprio Centro di

Formazione Professionale interno, un ruolo attivo in progetti europei

(Erasmus+, Horizon 2020, Interreg, tra gli altri) e un lavoro pionieristico nei

campi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'innovazione nella

formazione scrive in una nota l'Associazione, sottolineando come il modello

Livorno (con il suo approccio allo sviluppo delle competenze, al progresso

ambientale e tecnologico e alla collaborazione con le istituzioni europee)

rappresenti un modello di eccellenza.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/ladsp-di-livorno-entra-nella-rete-plika/
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Autotrasporto container e Piano operativo comunale agitano il porto di Livorno

L'estate si scalda sulle banchine livornesi: ad alzare la temperatura per

terminalisti e operatori portuali è l'imminente approvazione da parte del

consiglio comunale del Piano operativo comunale (Poc), strumento urbanistico

che disciplina l'attività edilizia e urbanistica di un comune, specificando le

regole per gli interventi sul territorio. Come spiegato da Il Tirreno , "fino ad

oggi una deroga consentiva all'interno dell'area portuale interventi urbanistici di

ampliamenti e innalzamenti sulla base del piano regolatore generale, mentre

da ora tutto l'ambito portuale sarà considerato assoggettato alla tutela

paesaggistica e servirà dunque sempre il placet della Soprintendenza per

qualunque intervento. Per di più scatterà la novità del tetto vincolante del 10%

massimo per gli aumenti delle dimensioni fisiche delle infrastrutture,

capannoni, magazzini ma non solo, in considerazione del fatto che il Poc

dovrà rispettare i dettami del Piano di indirizzo territoriale della Regione

Toscana con valenza paesaggistica (approvato nel 2015) il quale prevede un

vincolo estensivo su tutto il territorio costiero assoggettato a tutela

paesaggistica, che limita al 10% massimo gli ampliamenti degli edifici

esistenti". Tale cambiamento ha messo in subbuglio il cluster portuale. "La sezione terminalisti portuali di

Confindustria Toscana Centro e Costa ha ritenuto, nel rappresentare il problema alle istituzioni interessate, di

proporre la propria collaborazione costruttiva, suggerendo una modifica al 'Piano di indirizzo territoriale della Regione

Toscana del 2015, che supererebbe il problema" ha spiegato il presidente Roberto Alberti, a valle di una riunione con

Comune e Regione. Un percorso che, ancor più della possibilità di convincere la Soprintendenza a una deroga simile

a quella esistente, ha trovato sponda nell'amministrazione comunale col sindaco Salvetti che, scaricando su Roma la

responsabilità, al Tirreno annuncia di essere pronto a sostenere la battaglia degli imprenditori portuali: "I terminalisti e

con loro tutto il mondo portuale fanno bene ad essere preoccupati. Sono mesi che stiamo dicendo alla Paesaggistica

in Regione che il Ministero non doveva dare via libera alla Soprintendenza per apporre il vincolo sulle aree portuali.

Lo abbiamo detto a tutti: ministero, politici, autorità di sistema. Nessuno ha alzato la voce. Ora noi approviamo il Poc

perché è già troppo tempo che la città aspetta dopodiché siamo pronti con prefetto, operatori e governo a riaprire la

questione per modificarla". Se in tutto questo l'Adsp, non inserita tra gli enti competenti all'espressione di pareri sul

Poc, ha fatto da osservatrice, diverso è il caso dei borbottii dell'autotrasporto. Diverse associazioni di categoria -

Assotir, Cna Fita Livorno, Confartigianato Livorno e Trasportounito - sono tornate a sollevare la problematica dei

camion in entrata e uscita dal porto di Livorno, costretti a lunghe attese per le operazioni di carico e scarico dei

container e hanno chiesto all'ente di integrare il Port Control System con i dispositivi di tracciamento installati sui

mezzi, come avviene a La Spezia.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/07/28/autotrasporto-container-e-piano-operativo-comunale-agitano-il-porto-di-livorno/
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Infine, pur riconoscendo che l'introduzione della Port Fee ha parzialmente riequilibrato la situazione, le associazioni

confidano che il nuovo Osservatorio dell'Adsp possa affrontare con efficacia le numerose criticità del sistema

portuale, dalle perdite di viaggi alla gestione inefficiente dei container, proponendo un modello logistico più funzionale

per tutti gli attori coinvolti. Un'indebita accelerazione secondo l'Adsp: "Nemmeno un mese fa le associazioni sono

state convocate a Palazzo Rosciano per affrontare il problema insieme alla comunità portuale, accettando la

proposta dell'Adsp di collaborare alla formazione di un apposito Osservatorio sul tema, cui affidare il compito di

analizzare, nei tempi necessari, le criticità del Sistema e individuare possibili soluzioni. Sorprende, dunque,

l'ennesimo pressing mediatico da parte degli autotrasportatori, proprio mentre il resto del cluster fa squadra sul tema.

Rimaniamo convinti che ogni possibile soluzione debba passare attraverso un percorso di confronto e, se possibile,

di condivisione di dati certi sui lamentati ritardi. Serve una collaborazione ad ampio raggio per affrontare alla radice le

cause profonde di questi disservizi, nella consapevolezza che l'attuale aumento tariffario posto in essere (la Port fee),

per riequilibrare i sovraccosti non possa essere la risposta definitiva ai problemi segnalati. L'auspicio è che la

categoria voglia tornare a viaggiare in sinergia di intenti con tutto il sistema porto".

Shipping Italy

Livorno
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Porti toscani attrezzati per il cold ironing per fine 2026

"Procedono speditamente i lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing a

Livorno, Piombino e Portoferraio, affidati a Dicembre 2023 dopo gara al

Consorzio Integra e finanziati complessivamente con 77,5 mln di euro

provenienti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal relativo Fondo

complementare". Lo ha comunicato una nota dell'Autorità di sistema portuale

toscana. Nello scalo portuale labronico l'obiettivo è quello di realizzare una

sottostazione all'interno dell'area Enel ex-centrale Marzocco e tre cabine di

conversione a servizio rispettivamente dei passeggeri (comprese le crociere)

e container, la prima da ubicare all'interno degli attuali silos, la seconda cabina

da posizionare nell'area destinata al futuro terminal crociere in prossimità della

Calata Alto Fondale, l'ultima presso la Darsena Toscana. "La notizia è che ad

oggi è stata realizzata una parte consistente dei percorsi in scavo con la posa

dei cavidotti sia nell'area passeggeri che in quella dei container. Sono inoltre

partiti i lavori di trivellazione orizzontale controllata del sottosuolo per la posa

dei cavidotti nei pressi del ponte girevole prospicente la Fortezza Vecchia

(lavori completati) e sul Canale dei Navicelli (lavori in corso). Avviati anche gli

interventi per la realizzazione delle cabine di conversione sulla Calata Sgarallino e in Darsena Toscana". Anche nel

porto di Piombino sono stati di fatto realizzati e quasi completamente terminati i percorsi in scavo con la posa dei

cavidotti ed è stata completata la fondazione per la cabina di conversione. Stesso risultato per lo scalo portuale

elbano, nel quale sono al momento in corso sia la posa dei cavi che i lavori di costruzione la cabina di conversione.

"Dalla consegna dei lavori, avvenuta nell'ultimo trimestre 2023, le ditte appaltatrici e gli Uffici tecnici della Port

Authority, che ringrazio per il fattivo impegno, si sono dati da fare per rispettare il cronoprogramma" ha dichiarato il

commissario straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio: "Se tutto dovesse procedere come previsto, tra poco più di un

anno i porti di Piombino/Portoferraio e, a seguire, quello di Livorno saranno attrezzati per alimentare la sosta delle

navi a banchina". "Da una recente analisi di T&E emerge come il porto di Livorno sia a livello europeo uno dei pochi

ad aver installato o appaltato più della metà dei lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing - ha aggiunto

Gariglio -, si tratta di un apprezzamento che, lungi dall'ingenerare appagamento per gli obiettivi raggiunti, rappresenta

per questa Autorità Portuale un ulteriore stimolo a proseguire con ancora maggiore determinazione verso il

raggiungimento del traguardo finale".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/07/28/porti-toscani-attrezzati-per-il-cold-ironing-per-fine-2026/
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La variazione di bilancio diventa un'interrogazione di 3 ore su Conerobus, Zinni: «Senza
ristori avrebbe già portato i libri in tribunale»

La discussione sulla delibera, poi approvata, è stata monopolizzata dalla

grave situazione in cui versa l'azienda controllata dal Comune di Ancona, con

maggioranza e opposizione intente a scambiarsi responsabilità ANCONA -

L'argomento doveva essere la variazione al bilancio di previsione 2025-2027,

corredato come sempre dalla variazione del Piano triennale delle opere

pubbliche. E invece si è rivelato essere più o meno in toto un dibattito sulla

critica situazione di Conerobus a livello economico. A ogni modo la delibera è

passata con 19 voti favorevoli e 9 contrari. Astenuto invece il consigliere

Massimo Mandarano di Italia Viva. Bocciato un ordine del giorno proposto dal

consigliere del Partito Democratico Edoardo Carboni, con il quale si chiedeva

al sindaco e alla giunta di aumentare le risorse relative agli aiuti per le famiglie

in difficoltà con i canoni di locazione e di chiedere al governo nazionale e

quello regionale di ripristinare il relativo fondo. Come detto le oltre 3 ore e

passa di discussione sono state tutte o quasi monopolizzate dai problemi

dell'azienda di Tpl controllata dal Comune di Ancona. Eppure, nella sua

relazione, l'assessore al Bilancio Giovanni Zinni ha detto molto di più,

definendo il provvedimento come una «variazione anche politica andata al di sopra di ogni più rosea aspettativa. Non

è un qualcosa di miracoloso, ma certamente di straordinario sì. Perché ci mette nelle condizioni di adempiere meglio

ai nostri obiettivi politici, ma ci mette anche nelle condizioni di garantire che ogni area di questo comune sia

operativa». Giovanni Zinni In tutto l'assessore assieme agli uffici comunali ha trovato 8milioni di euro nella parte

corrente e 2,6milioni di euro di investimenti. Tutte movimentazioni necessarie per ottenere una maggior spesa

corrente di circa 3,1milioni di euro. E questo è un dato significativo. «Sul versante delle entrate - ha proseguito il

vicesindaco a spiegare - sono state liberate 700mila euro di risorse proprie, grazie anche a contributi regionali. Idem

per i servizi educativi e scolastici. Con Ancona Entrate abbiamo recuperato 365mila euro di evasione» mentre è

stimato in «120mila euro il bonus sociale Tari che verrà investito nel sociale». Poi sono aumentate le

sponsorizzazioni degli eventi, mentre 94mila euro vengono dalle partecipate». Zinni poi, a nome di tutta la giunta ha

detto di essere «soddisfatto di aumentare le spese dei servizi scolastici per 400mila euro. Il tema del verde come

sempre è spinoso, delicato e complesso. Per questo abbiamo messo ulteriori 300mila euro». Non mancano «spese

per la cultura di 271mila euro, con altri 250mila assegnati per la manutenzione ordinaria svolta dalla Protezione civile»

E ancora: «Più risorse per il personale comunale pari a 200mila euro, 173mila euro per l'area grandi eventi.

L'assessorato alla famiglia avrà un contributo locazioni e utenze di 170mila euro, apertura chiusura bagni e parchi

pubblici 67mila euro, con 66mila euro al turismo e city brand. Al welfare dello sport e i patrocini alle iniziative

agonistiche daremo 50mila

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/conerobus-variazione-bilancio-comune-ancona-piano-triennale-opere-pubbliche-zinni.html
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euro. Infine per la rimodulazione del progetto dell'anello filoviario occorreranno 31,5mila euro». Oddio infine. Manca

in realtà «l'intervento più corposo» cioè «gli 1,5milioni di euro dati a Conerobus. Un intervento pesante - è sempre

Zinni, assessore con delega anche a Conerobus a parlare - dedicato non solo al mantenimento dei servizi aggiuntivi,

ma si è aperta anche una riflessione politica sui servizi minimi urbani e il relativo contratto». Per la giunta vi sono

infatti «difficoltà nel valutare bene». Per questo «il dibattito è stato aperto dalla Regione Marche e tocca sia i servizi

extra urbani che quelli urbani. La nostra somma è una tantum che va a ridefinire questo contratto di servizi, rispetto a

un quadro economico complessivo mutato e che porta criticità all'intero settore. Accompagniamo così l'azienda nelle

criticità di esercizio mensile, ma ci deve portare anche a rendere più sostenibile l'attività economico finanziaria

dell'azienda. Per arrivare alla gara del 2026 che la Regione Marche indirà». Stefano Tombolini pe runa volta collegato

da remoto Poco prima il collega Stefano Tombolini , delegato del sindaco ai Lavori pubblici, aveva esposto le

variazioni al piano triennale delle opere pubbliche: «In particolare - ha sottolineato - sono stati rimodulati gli interventi

rispetto agli investimenti. Così il lotto 1 dei lavori stradali è stato frazionato in ulteriori 5 lotti. L'Autorità di sistema

portuale co-finanzierà i lavori di via Einaudi per 480mila euro. Modificato anche il progetto per le strade ex vicinali che

stanno venendo riclassificate. Il mutuo di 300mila euro è stato quindi recuperato e destinato alla riqualificazione di via

Birarelli, per la precisione dal largo Birarelli fino all'anfiteatro romano. Ben 1milione di euro invece è stato destinato

per il rifacimento di piazzale Dante Alighieri» anche questo possibile «grazie al co-finanziamento giunto attraverso le

risorse regionali». Le stesse contribuiranno anche «alla manutenzione straordinaria della pista di atletica del

PalaCasali per 350mila euro». Insomma «i numeri della manovra sono più di 8milioni, di cui oltre 6milioni per il 2025».

Mirella Giangiacomi Come detto Conerobus l'ha fatta da padrona durante la discussione. Una sorta di infinita

interrogazione urgente. La prima a prendere parola è stata Mirella Giangiacomi del Partito Democratico: «Vedo che

c'è maggiore "creatività" nello stendere il bilancio. La legge non lo vieta, ma ci chiediamo come mai certe scelte sono

state fatte proprio adesso» Tuttavia «il problema era e resta quello di Conerobus perché, come esplicitato nella

relazione e dalla dirigente stessa, rimane questo grande buco. Non vi sono dati relativamente al bilancio di

Conerobus e resto sorpresa anche per quei 1,4milioni che servirebbero a coprire i problemi di liquidità di Conerobus.

Io avevo capito fosse la copertura dei servizi minimi e aggiuntivi. Resta un grande punto interrogativo su questo

aspetto. La gara è nel 2026 e si sta avvicinando. Si presuppone che i conti dovrebbero essere in equilibrio».

Giacomo Petrelli Il Dem Giacomo Petrelli ha proseguito: «Il bilancio del 2024 di Conerobus non è mai stato

approvato, nonostante sia stato chiesto due volte. E non è mai arrivato nemmeno il preconsuntivo. Chiedo quindi

anche oggi se l'amministrazione è a conoscenza della potenziale perdita. Al momento non vi è alcun tipo di

documento che possa dare l'idea di come sono messi i conti». Ora una notizia: «Per dopodomani è convocata

l'assemblea di Conerobus per l'approvazione del bilancio». Da qui un altro attacco
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alla giunta: «Il Comune è socio di maggioranza del 40%. Mi chiedo quindi come sia possibile che non abbia

documenti o idea di come chiuderà il bilancio nel 2024 questa società. Non lo chiedo per fare il "piccolo magistrato",

come mi è stato detto dall'assessore Zinni in commissione. Lo chiedo perché Conerobus ha 400 dipendenti, offre

servizio pubblico ed è un servizio storico. Sono domande che facciamo a tutela del servizio, dei dipendenti e dei

cittadini». Dunque «credo che per elaborare una strategia sia essenziale conoscere numeri dati. Ho visto invece una

certa reticenza e questo mi dispiace. Valuteremo nei prossimi giorni di approfondire qual è la situazione finanziaria

dell'azienda di Tpl perché secondo me c'è una dimenticanza importante. Conerobus si sa solo che chiuderà in perdita

non è un qualcosa di segreto, ma non mettere nemmeno un riferimento tra gli allegati di bilancio non è un qualcosa di

buono. Però prendo atto di queste mancanze». Jacopo Toccaceli Il capogruppo di Fratelli D'Italia Jacopo Toccaceli è

stato il primo della maggioranza a prendere parola: «Si procede nel solco tracciato con le linee di mandato, con quei

piccoli aggiustamenti che vengono resi necessari di volta in volta. Tutte ottimizzazioni per migliorare l'efficacia

dell'attività amministrativa. Però non c'è nulla di finanza "creativa", vi è una legge e noi la rispettiamo». Invece su

Conerobus «dovremmo ragionare in questi termini: ha una sua personalità giuridica. Quindi buttare li cifre a caso, qui

o in commissione è profondamente sbagliato e secondo me non è nemmeno corretto e possibile farlo. C'è un Cda.

Lasciamo lavorare chi è chiamato a dare certe risposte e non facciamoci sopra propaganda politica. Le criticità ci

sono, lo sappiamo e vanno risolte». Maria Grazia De Angelis È stato poi il turno di Maria Grazia De Angelis , anche

lei di FdI: «Mi chiedo: abbiamo vissuto la stessa consiliatura? Perché in quella precedente, nel 2022, Conerobus

aveva una grossa perdita di esercizio» e «il sindaco Mancinelli voleva aumentare il capitale sociale, ma poi non lo ha

mai fatto». Pertanto «tutto ciò che possiamo investire su Conerobus è buono». Carlo Maria Pesaresi Il capogruppo

di Ancona Diamoci Del Noi Carlo Maria Pesaresi : «Su Conerobus c'è effettivamente un po' di politica sclerotica. Si

fa un po' fatica a credere a un investimento forte sulla mobilità pubblica, quando nelle politiche di tutti i giorni

assistiamo a un'incentivazione costante del trasporto privato con l'auto. Capisco però che questi 1,4milioni servano a

non far aumentare le tariffe che graverebbero sulla parte di popolazione più disagiata, diciamo così». Poi «non ho

dubbi che arriverà un aiuto dalla filiera, ma è indubbio che verosimilmente il bilancio di Conerobus non chiuderà in

pareggio. Quindi, questa situazione, va tenuta sotto controllo. Per il resto della variazione di bilancio noto e mi

dispiaccio per una scarsa attenzione verso le politiche sociali e il sostegno alle fasce più deboli». Arnaldo Ippoliti Il

capogruppo di Ancona Protagonista Arnaldo Ippoliti risponde a Pesaresi: «Lei ha parlato di utenza disagiata. Per me

l'utenza disagiata sono i residenti del Guasco che poi non trovano un parcheggio, chi cerca di aspettare l'autobus che

non passa e chi cerca e chiede risposte alla politica che poi deve essere in grado di darle. Ma siamo qui anche per

l'utenza agiata. Quindi vedo benissimo che in via del Faro vengano creati posti auto che serviranno a dare respiro ai

residenti di quelle zone. Bene anche che venga sistemata via Einaudi sia per i pescatori che per i produttori
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di yacht. Per Conerobus abbiamo fiducia che, con le imminenti elezioni regionali, vi sia un intervento importante su

questa società partecipata. Insomma la filiera giocherà il suo ruolo. Sono certo che da parte di Comune e Regione

verrà fatto anche più del possibile per salvaguardare questa nostra azienda pubblica». Edoardo Carboni Edoardo

Carboni del Pd incalza: «Se è stata convocata l'assemblea per l'approvazione del bilancio di Conerobus, è previsto

che sia fornito ai soci il bilancio che deve essere approvato. Come può essere quindi che, a due giorni

dall'assemblea, nessuno qui ne sappia nulla? Mi pare lecito chiederlo e mi attendo delle risposte» Annalisa Pini La

capogruppo di Civitas Civici Annalisa Pini invece vede «bene la revisione del Piano triennale delle opere pubbliche»

perché a suo modo di vedere «dimostra tanta concretezza» e di «irrazionalità io non ne vedo». Poi prosegue: «Il

Comune ha ancora debiti pregressi da pagare. Quindi parte del nostro bilancio finisce con il saldare una gestione non

puntuale, chiamiamola così, di chi ci ha preceduto». Da qui a Conerobus il passo è breve: «Le difficoltà nascono nel

2019 in epoca pre covid. Non durante il covid come volete farci credere. Tutte le difficoltà che Petrelli attribuiva a

Zinni io non ce le vedo nella presentazione dei bilanci. Quindi non accetto le scuse del covid e dei mancati ristori.

Andrebbero dunque chieste spiegazioni alla governance del tempo». Zinni in controrelazione non le ha mandate a

dire: «Serve molta chiarezza su Conerobus. Da parte dell'opposizione ho infatti sentito dichiarazioni incoerenti.

Iniziamo dal bilancio preconsuntivo non consegnato. L'azienda ha probabilmente una coda di entrate e ristori che

deve ancora sopraggiungere e molto probabilmente spera di stendere, su queste code, il bilancio migliore possibile e

il 30 ce lo diranno, è una cosa certa». Invece «la precedente amministrazione, a cui appartengono Petrelli e l'area

politica del sindaco Mancinelli faccio notare che, alla sentenza del Tar del 2021, Conerobus fece ricorso contro

l'essere una società controllata e il comune, al tempo, si è costituito a giudizio per dimostrare che era una partecipata

e non una controllata». Conclusione di Zinni: «Forse la precedente amministrazione non aveva voglia di leggere molti

bilanci preconsuntivi. Noi invece abbiamo fatto l'esatto contrario. Senza complotti e senza scontri politici con il Cda di

Conerobus». Il vicesindaco prosegue: «Noi non ci assumiamo responsabilità? Pensi che il precedente sindaco, tra

novembre 2022 e marzo 2023, e poi ancora a maggio 2023, ha raccontato che c'era la volontà politica del Comune di

intervenire sul capitale sociale, ma con due piccoli dettagli: uno non vi era un soldo a bilancio per farlo e due c'era una

perdita di esercizio 2022». Gran finale: «Senza i ristori da covid Conerobus avrebbe già consegnato i libri in tribunale.

Altro che bilanci in passivo per i loro ritardi».
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Folgiero, 'con Fincantieri più tecnologia e più manodopera'

L'ad del gruppo: "Serve visione per attirare ragazzi italiani" Sono tre gli aspetti

su cui si sta concentrando l'attività del gruppo Fincantieri rivolta al futuro. L'ad

e direttore generale Pierroberto Folgiero ne ha parlato durante il suo intervento

all'evento "Cantieri aperti. Sguardi sul futuro", organizzato questa mattina nel

cantiere di Ancona e al quale ha preso parte anche Tommaso Foti, ministro

per gli Affari europei. "Abbiamo bisogno di tecnologia, di aumentare la

manodopera e di garantire responsabilità sociale. - ha detto Folgiero - Serve

la tecnologia ma serve anche manodopera, perché si possono fare tante cose

senza le mani, ma non la manifattura. Noi potremmo essere i primi ad

adottare l'intelligenza artificiale nei processi produttivi. Dobbiamo avere una

visione che riattiva i ragazzi italiani verso la produzione, ci devono essere

giovani e sovrintendenti italiani. Non dobbiamo perdere il know-how storico

che abbiamo acquisito". Folgiero ha poi parlato dei dati del gruppo, che ha

230 anni di storia durante i quali ha costruito 7mila navi. Fincantieri, secondo i

dati diffusi durante la mattinata al porto di Ancona, ha 57 miliardi di carico di

lavoro, 100 navi da costruire con una visibilità che, tenendo conto di tutti i siti

di produzione italiani, garantisce visibilità fino al 2036. "L'80% di questi 57 miliardi sono ricadute sul territorio e sul

Paese, sulla grande la piccola e la piccolissima azienda italiana. - ha concluso l'ad, sottolineando rapporto del gruppo

con la filiera italiana - Vogliamo far evolvere questa interazione per portarla nel futuro".
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Alla Fincantieri Ancona 3.700 al lavoro su due navi extra lusso

Foti: 'Arrivano commesse perché qui si sa lavorare' Una nave a idrogeno e

un'altra con un design anni Cinquanta e Sessanta come richiesto dal fornitore.

Sono le due imbarcazioni sulle quali stanno lavorando, in questo momento, i

3.700 lavoratori di Fincantieri ad Ancona, 700 dei quali dipendenti diretti

mentre 3mila provengono dalle aziende dell'indotto. È la presentazione fatta

dall'azienda durante la quarta tappa dell'evento "Cantieri aperti. Vista sul

futuro": un'occasione per aprire le porte del cantiere a rappresentanti delle

istituzioni e alla stampa e alla quale hanno partecipato anche il ministro degli

Affari europei, Tommaso Foti e il presidente della Regione Marche, Francesco

Acquaroli. "Si tratta di un'eccellenza italiana che va spiegata all'opinione

pubblica, perché spesso nei cantieri si pensa ci sia solo il brutto, ma qui si fa

tanto e bene. - ha affermato il ministro - Le commesse arrivano perché qui si

sa lavorare e ci si sa far apprezzare". Per quanto riguarda il sito di Ancona -

nato nel 1942 su un'area di 20mila metri quadri, mentre ora ne occupa 360mila

- la specializzazione è quella delle navi extra lusso e il ritmo di consegna è di

circa due all'anno. Dal 2009 a oggi, infatti, sono state 20 le imbarcazioni

consegnate. E da qui al 2030, secondo le previsioni, si andrà avanti al ritmo di una consegna ogni sei-sette mesi. Nei

prossimi mesi, ad esempio, verrà consegnata la Four Season, mentre nel novembre del 2026 toccherà alla Viking

Libra. "Le navi che facciamo qua sono da sempre di altissima gamma, con un indotto molto pregiato come quello di

questa regione. Questo è un cantiere molto ambito e ha grandi visibilità per il futuro", ha detto l'ad e direttore generale

di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, che ha poi accennato anche al progetto di investimento congiunto siglato dal

gruppo e dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale (Adsp). "C'è un progetto di rafforzamento della

capacità produttiva del cantiere che consentirà tra le altre cose di aumentare taglia nelle navi che si possono fare", ha

concluso Folgiero. Dopo la presentazione dedicata ai nuovi investimenti in tecnologia, alle previsioni per il futuro e ai

dati sulla sicurezza - dal 2022 al 2024 infortuni ridotti del 31% per i dipendenti diretti e del 17% per i lavoratori

dell'indotto - è intervenuto anche il presidente Acquaroli. "La cantieristica è un orgoglio perché ha delle ripercussioni

positive sotto il punto di vista dell'indotto - ha affermato - e ci permette di far crescere le imprese correlate, che

diventano poi ricchezza e patrimonio formativo e tecnologico sul territorio regionale. Sono numeri importanti che ci

aiutano a superare fase complessa della nostra economia regionale".
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Fincantieri, raddoppio entro il 2029: presentato il progetto da 80 milioni

di Beatrice Offidani martedì 29 luglio 2025, 04:15 3 Minuti di Lettura ANCONA

«La presenza di Fincantieri al porto è legata a doppio filo con la storia e

l'identità della città», ha detto il sindaco della città dorica, Daniele Silvetti, in

apertura della tappa anconetana del roadshow "Cantieri aperti, vista sul

futuro", l'iniziativa che apre le porte degli stabilimenti del gruppo Fincantieri a

istituzioni e stakeholders. APPROFONDIMENTI FRONTIERE Navi Sapiens,

Fincantieri vara la nave intelligente: un cervello tech in grado di evolvere La

giornata All'incontro hanno partecipato, tra gli altri, anche l'amministratore

delegato dell'azienda, Pierroberto Folgiero, il presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, e il ministro per gli Affari Europei, il Pnrr e le

politiche di coesione, Tommaso Foti. E in effetti Fincantieri ad Ancona ha

grandi progetti. Su tutti, la realizzazione del famoso raddoppio dello

stabilimento il cui progetto, durante la mattinata di ieri, è stato illustrato nel

dettaglio da Gilberto Tobaldi, direttore dello stabilimento di Ancona. «Parliamo

di investimenti», arriva subito al sodo Tobaldi. «Abbiamo raggiunto un accordo

con l'autorità di sistema portuale per circa 80 milioni di euro - Tobaldi traccia il

percorso - 40 li metteremo noi, i rimanenti 40 verranno stanziati da loro». Il progetto prevede che il cantiere si

trasformi, allungandosi verso monte e che la seconda banchina, che attualmente è solo di supporto, diventi una

piattaforma molto più efficiente. «Tutto questo ci permetterà di aumentare l'area totale di 10 mila metri quadri e di

aumentare la potenzialità mensile dello scafo di altre 200 tonnellate». Al momento, l'area totale del cantiere misura

360 mila metri quadri e ha una potenzialità di circa 1.200 tonnellate al mese. Negli anni, Fincantieri si è ampliata

molto, basti pensare che all'inizio della sua storia ne misurava solo 20 mila. La svolta «Ad oggi siamo in grado di

costruire navi lunghe 240 metri e con una stazza lorda di massimo 60 tonnellate. Ecco che, grazie a questo progetto,

nei prossimi anni arriveremo a fare navi fino a 110 mila tonnellate, lunghe più di 300 metri». «Faremo in modo che il

nostro cantiere si trasformi davvero. Metteremo mano ai piazzali e alle aree dedicate alle fabbricazioni. In parte ci

siamo già portati avanti perché abbiamo una nuova officina», spiega tobaldi. Tra le altre attività che saranno portate

avanti da Fincantieri, nell'abito del suo investimento da 40 milioni, c'è appunto la riqualifica del piazzale di manovra e

della linea automatizzata di saldatura, del parco lamiere-area semilavorati e dell'area ditte, così come quella del

piazzale dell'ex fonderia. Arriverà, inoltre, una nuova gru di banchina, quella attuale è di 500 tonnellate. Del progetto di

raddoppio del cantiere si parla da tempo e il percorso che ha portato alla giornata di ieri è stato lungo e tortuoso. Per

molto tempo si era atteso il parere dell'Avvocatura dello Stato, per capire se avesse dovuto essere la stessa

Fincantieri a coordinare gli appalti. I togati
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avevano infine dato il loro assenso nel 2019. A novembre del 2023 la situazione si era sbloccata con la firma

dell'accordo di programma tra l'amministratore delegato di Fincantieri Folgiero e il presidente dell'Autorità Portuale,

Vincenzo Garofalo. Nelle parole di Tobaldi il progetto dovrebbe realizzarsi «tra il 2025 e il 2029». Dopo anni si

aspetta, dunque, solo il calcio di inizio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marche, Acquaroli: Fincantieri ad Ancona più che un cantiere

La visita oggi allo stabilimento dorico con il ministro Tommaso Foti "Lo

stabilimento Fincantieri di Ancona è molto più di un cantiere navale: è una leva

strategica per lo sviluppo economico, produttivo e occupazionale della nostra

regione. È da realtà come questa che le Marche possono crescere,

affrontando con forza le sfide di questo periodo storico e invertendo la rotta

della transizione economica". Così il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquarol i, è intervenuto all'evento " Cantieri Aperti - Vista sul

Futuro" , organizzato da Fincantieri presso il porto di Ancona, per rimarcare il

ruolo strategico dell'industria navale nello sviluppo economico del territorio. Il

roadshow, che ha fatto tappa nelle Marche con la partecipazione del Ministro

per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e per il PNRR Tommaso

Fot i, racconta l'impegno del gruppo nella cantieristica evoluta , promuovendo

l'adozione di tecnologie innovative, il miglioramento delle condizioni di lavoro

e l'integrazione dei lavoratori, sia diretti che dell'indotto. Investimenti per le

Marche "I numeri che ci avete presentato parlano da soli - ha detto Acquaroli -

parliamo di investimenti importanti, nuove opportunità occupazionali e una

filiera industriale altamente qualificata. Tutto questo è un patrimonio che riconosciamo e che vogliamo sostenere e

rafforzare. Le imprese che operano nella cantieristica sono un motore di crescita economica e sociale per le Marche.

Come Regione, il nostro compito è quello di essere al loro fianco, fornendo strumenti concreti attraverso la

programmazione europea, dal FESR al FSE+ , per sostenere la formazione, l'innovazione e la competitività delle

nostre imprese. Oggi tanti ragazzi sono lontani dai mestieri del mare e della manifattura. Invece dobbiamo

coinvolgerli, far capire loro che si tratta di professioni qualificate, ben retribuite e con prospettive concrete.

Rafforzare il legame tra formazione e lavoro è una priorità. Le Marche sono centrali geograficamente ma isolate nei

collegamenti. Stiamo lavorando su questo fronte. Proprio la scorsa settimana abbiamo aperto il cantiere dell' 'Ultimo

miglio' , un'opera attesa da decenni , che migliorerà l'accessibilità al porto di Ancona . È un passo fondamentale,

insieme al raddoppio della Statale 16 , per potenziare la logistica e dare slancio all'economia del territorio. Il porto e il

cantiere raccontano la nostra storia industriale e identitaria. Come Regione vogliamo continuare questo dialogo, con

responsabilità e visione, per costruire insieme un futuro di sviluppo sostenibile, occupazione e innovazione". La visita

si è conclusa con un tour dello stabilimento, dove il ministro ha potuto osservare da vicino le innovazioni tecnologiche

di Fincantieri.
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Fincantieri: Ancona abilitatore dell'innovazione nella trasformazione industriale della
cantieristica europea

In occasione della nuova tappa di "Cantieri Aperti", presentati i progetti

strategici del Gruppo: digitalizzazione, innovazione di prodotto e di processo,

digitalizzazione e filiera al centro dell'evoluzione del sito marchigiano. Presenti

i rappresentanti del Governo, della Regione Marche e delle istituzioni locali Il

cantiere di Ancona ha ospitato oggi la nuova tappa del roadshow "Cantieri

aperti, vista sul futuro" , l'iniziativa promossa da Fincantieri che apre le porte

degli stabilimenti italiani del Gruppo a istituzioni e stakeholder. L'appuntamento

ha messo al centro il dialogo sull'innovazione industriale, la trasformazione

organizzativa e le sfide della sostenibilità, con particolare attenzione al valore

strategico del territorio marchigiano nel sistema produttivo nazionale.

L'incontro si è aperto con i saluti di Biagio Mazzotta , Presidente Fincantieri, di

Daniele Silvetti , Sindaco di Ancona e di Lucia Albano , Sottosegretario di

Stato al Ministero dell'Economia e delle Finanze. Sono poi seguiti gli interventi

di Pierroberto Folgiero , Amministratore Delegato e Direttore Generale

Fincantieri, Gilberto Tobaldi, Direttore dello Stabilimento Fincantieri di Ancona,

Luciano Sale , Direttore Human Resources and Real Estate Fincantieri ed

Enrico Pirastru , Direttore Security Fincantieri. Gli interventi di Francesco Acquaroli , Presidente della Regione

Marche e di Tommaso Foti, Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di coesione, hanno concluso

l'incontro. "Cantieri Aperti rappresenta un momento di ascolto e confronto che rafforza il legame tra industria,

territorio e istituzioni. Celebriamo oggi il cantiere di Ancona come motore di sviluppo tecnologico, sociale e

territoriale - dichiara Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri - La nostra

visione di industria 5.0 parte anche da qui, integrando robotica avanzata, intelligenza artificiale e sostenibilità in un

ecosistema che valorizza le competenze locali e costruisce innovazione per il futuro. Il programma "Operations

Excellence" e la nave "Viking Libra" rappresentano un esempio concreto di questo percorso: un modello che coniuga

tecnologie all'avanguardia e competenze distintive, proiettando Fincantieri al centro della nuova cantieristica

europea". Il cantiere di Ancona si estende su un'area di 360.000 m², con una capacità produttiva di 60.000 TSL,

sistemi di sollevamento fino a 500 tonnellate e potenzialità scafo di 1.200 tonnellate al mese. Tra i prossimi progetti in

costruzione figurano unità per i brand Viking e Four Seasons, confermando il sito tra i più strategici del network

Fincantieri. Tra i temi al centro della giornata, particolare attenzione è stata dedicata a quello della robotica e

dell'industria 5.0 . Il cantiere di Ancona è parte attiva del programma Operations Excellence , che prevede

l'introduzione di tecnologie avanzate per incrementare l'efficienza e migliorare la qualità del lavoro, dall'automazione

alla realtà aumentata, dall'intelligenza artificiale ai robot collaborativi. Proprio ad Ancona, inoltre, prenderà forma un

progetto che segna

Sea Reporter
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una svolta nel panorama della crocieristica internazionale: sarà infatti costruita la "Viking Libra" la prima nave da

crociera al mondo alimentata a idrogeno stoccato a bordo e impiegato sia per la propulsione che per la generazione

di energia elettrica. Allo stesso modo, sarà varata nel sito marchigiano anche la Four Seasons I , una nave da

crociera di lusso che rappresenta un punto di svolta per l'evoluzione digitale del prodotto: sarà infatti la prima unità

dotata di un'architettura full digital, che include l'adozione dell'ISDM (Integrated Ship Digital Management), sistemi di

bordo in corrente continua e una piattaforma di automazione nativamente digitale. Il cantiere di Ancona, cuore

produttivo delle unità di lusso del Gruppo, si conferma così come l'hub abilitante per l'innovazione del prodotto, oltre

che del processo, grazie alla sua capacità di integrare tecnologie di frontiera nel segmento più avanzato della

crocieristica. Durante l'incontro, è stata sottolineata l'importanza del progetto "Evoluzione Indotto", che punta a

rafforzare il modello industriale attraverso una collaborazione strutturata e di lungo periodo con le imprese fornitrici.

L'iniziativa prevede percorsi di valorizzazione e stabilizzazione delle società dell'indotto, promuovendo condizioni

favorevoli per la loro crescita e integrazione. Grande attenzione anche alla dimensione sociale e occupazionale . Con

il progetto "Maestri del Mare" sono state raccolte oltre 20.000 candidature e realizzate 182 assunzioni in 18 mesi, a

cui se ne aggiungeranno 73 entro fine anno. In parallelo, sono stati avviati percorsi di reclutamento e integrazione per

i lavoratori provenienti da Filippine, Ghana e Tunisia, anche attraverso le opportunità del Piano Mattei L'incontro ha

anche offerto l'occasione per illustrare l'impegno del Gruppo verso una maggiore integrità e trasparenza del sistema

produttivo , per una regolarità retributiva e contributiva nei rapporti di lavoro lungo tutta la filiera rafforzando i principi

di responsabilità sociale. Tra le iniziative avviate, il Protocollo d'Intesa siglato con la Guardia di Finanza volto a

prevenire e contrastare possibili infiltrazioni criminali e irregolarità nel sistema economico e produttivo, e l'avvio di un

progetto per l'adozione della certificazione ASSE.CO (Asseverazione di Conformità dei Consulenti del Lavoro), uno

strumento che attesta la regolarità contributiva, retributiva e normativa nella filiera navalmeccanica. Con "Cantieri

Aperti", Fincantieri rinnova il proprio impegno a valorizzare il capitale industriale e umano del Paese, costruendo con i

territori un nuovo modello di crescita sostenibile e responsabile.
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Adsp, approvata la III nota di variazione e l'assestamento di bilancio di previsione

redazione web CIVITAVECCHIA - L'ultima seduta di Comitato di gestione

presieduta da Pino Musolino ha visto ieri l'approvazione, all'unanimità, della III

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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presieduta da Pino Musolino ha visto ieri l'approvazione, all'unanimità, della III

nota di Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione 2025, dopo che

aveva ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti,

presieduto dalla dott.ssa Lina Festa. Il Commissario Straordinario Musolino,

sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per

approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la

strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione

amministrativa, ha evidenziato come in un periodo di "policrisi" sia stata

dimostrata grande fermezza nella gestione del bilancio dell'Authority anche

tenendo conto delle varie attività di monitoraggio delle entrate e delle uscite.

Dopo aver ereditato una situazione finanziaria complessa il Commissario

Musolino si congeda soddisfatto «di aver contribuito a riportare i conti in

ordine con un avanzo di amministrazione e di aver partecipato a portare a

termine mol t i  proget t i  in f rastrut tural i  nei  t re port i  del  Network».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.civonline.it/porto/adsp-approvata-la-iii-nota-di-variazione-e-lassestamento-di-bilancio-di-previsione-q3agtiu3
https://www.civonline.it/porto/adsp-approvata-la-iii-nota-di-variazione-e-lassestamento-di-bilancio-di-previsione-q3agtiu3
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Approvata la III nota di variazione e l'assestamento di bilancio di previsione

esercizio finanziario 2025 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. CIVITAVECCHIA - Si è tenuta questa mattina la seduta

del Comitato di Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Commissario Straordinario dell'Adsp e

al Segretario Generale ff Ing. Maurizio Marini, erano presenti il componente

designato dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello

designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. Approvata

all'unanimità la III nota di Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione

2025, dopo che aveva ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei

Revisori dei Conti, presieduto dalla dott.ssa Lina Festa. Il Commissario

Straordinario Musolino, sottolineando come sia stata rispettata la tempistica

prevista dalla norma per approvare due importanti atti che consentono all'ente

di proseguire verso la strada del rigore economico e del miglioramento

dell'efficacia dell'azione amministrativa, ha evidenziato come in un periodo di

"policrisi" sia stata dimostrata grande fermezza nella gestione del bilancio

dell'AdSP MTCS anche tenendo conto delle varie attività di monitoraggio delle entrate e delle uscite. Dopo aver

ereditato una situazione finanziaria complessa il Commissario Musolino si congeda dall'Ente soddisfatto "di aver

contribuito a riportare i conti in ordine con un avanzo di amministrazione e di aver partecipato a portare a termine

molti progetti infrastrutturali nei tre porti del Network".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-28/adsp-mtcs-resoconto-della-seduta-del-comitato-di-gestione-20_169451/
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Adsp, approvata la III nota di variazione e l'assestamento di bilancio di previsione

CIVITAVECCHIA - L'ultima seduta di Comitato di gestione presieduta da Pino

Musolino ha visto ieri l'approvazione, all'unanimità, della III nota di Variazione

e l'Assestamento al bilancio di previsione 2025, dopo che aveva ottenuto

anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, presieduto dalla

dott.ssa Lina Festa. Il Commissario Straordinario Musolino, sottolineando

come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per approvare due

importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la strada del rigore

economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione amministrativa, ha

evidenziato come in un periodo di "policrisi" sia stata dimostrata grande

fermezza nella gestione del bilancio dell'Authority anche tenendo conto delle

varie attività di monitoraggio delle entrate e delle uscite. Dopo aver ereditato

una situazione finanziaria complessa il Commissario Musolino si congeda

soddisfatto «di aver contribuito a riportare i conti in ordine con un avanzo di

amministrazione e di aver partecipato a portare a termine molti progetti

infrastrutturali nei tre porti del Network». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, via libera all'assestamento di bilancio dell'AdSp MTCS

CIVITAVECCHIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale ha approvato all'unanimità la terza nota di

variazione e l'assestamento al bilancio di previsione 2025, confermando la

solidità della governance economico-finanziaria dell'ente. La seduta,

presieduta dal Commissario Straordinario Pino Musolino, si è svolta nella

mattinata del 28 luglio alla presenza del Segretario Generale facente

funzione, Ing. Maurizio Marini, del rappresentante della Città Metropolitana di

Roma Capitale Sergio Cozzi e di quello designato dal Comune di

Civitavecchia, Emiliano Scotti. Il provvedimento contabile ha ricevuto parere

favorevole anche dal Collegio dei Revisori dei Conti, presieduto dalla

dott.ssa Lina Festa. Musolino ha sottolineato il rispetto delle scadenze

previste dalla normativa vigente per l'approvazione dei due atti fondamentali,

che consentiranno all'Autorità di proseguire nel solco della trasparenza

amministrativa e del rigore gestionale. In un contesto definito di policrisi, ha

rimarcato come la tenuta dei conti e la costante attività di monitoraggio su

entrate e uscite abbiano permesso di affrontare con fermezza una situazione

finanziaria inizialmente complessa. "Mi congedo da questo incarico ha dichiarato Musolino con la soddisfazione di

aver riportato l'ente su un binario di stabilità, chiudendo l'esperienza con un avanzo di amministrazione e con

numerosi progetti infrastrutturali avviati e portati a termine nei tre porti del network". L'AdSp MTCS si conferma così

impegnata in un percorso di risanamento e consolidamento, in linea con gli obiettivi di efficienza e sviluppo

sostenibile previsti dal piano strategico triennale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dall'8 agosto 2025 c'è la decima edizione di PhEST

10 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 28 Luglio 2025 (AGENPARL) - Mon 28

July 2025 Servizio Informazione e Comunicazione DOTT. S.D. SCARAFINO

Via Garibaldi n. 6, 70043 Monopoli (BA) 28 luglio 2025 Dall'8 agosto 2025 c'è

la decima edizione di PhEST Evento inaugurale l'8 agosto dalle ore 19,30

(opening mostre al Monastero di San Leonardo e live set) Dall'8 agosto al 16

novembre 2025, Monopoli si trasforma ancora una volta nel palcoscenico

privilegiato per la fotografia, l'arte e la riflessione contemporanea, accogliendo

la decima edizione di PhEST - Festival Internazionale di Fotografia e Arte .

Un'edizione straordinaria che rappresenta un punto di svolta nell'evoluzione del

festival, caratterizzata da un'espansione significativa nel tempo e nello spazio,

che unisce celebrazione del passato e visione del futuro attraverso un

programma culturale di eccellenza internazionale. Un decennale che guarda

avanti senza dimenticare da dove viene. L'edizione 2025 è pensata come un

ponte tra passato e futuro, un'occasione per interrogarsi sul nostro presente

attraverso le immagini, le installazioni e i linguaggi del contemporaneo. Oltre

30 le mostre allestite, il cui filo conduttore trae ispirazione da uno dei simboli

più potenti dell'umanità in cerca di dialogo: il Golden Record lanciato dalla NASA con la missione Voyager nel 1977.

Un messaggio affidato al cosmo per raccontare la vita sulla Terra a eventuali intelligenze extraterrestri. PhEST

raccoglie e reinterpreta quel gesto visionario costruendo la propria capsula del tempo : un archivio visivo e

immaginifico destinato allo spazio simbolico del futuro, popolato da voci, sguardi, memorie e sogni. Un ritorno, quello

di PhEST che è anche rinascita: dopo anni di chiusura, il Monastero di San Leonardo apre le sue porte nella sua

interezza diventando il nuovo quartier generale . Uno spazio suggestivo e carico di storia, riportato alla vita grazie

all'impegno diretto del festival, guidato da Cinzia Negherbon. L'apertura del Monastero costituisce non solo una

conquista logistica, ma anche un atto simbolico: abitare luoghi dimenticati, contrastare l'omologazione del turismo di

massa e promuovere una cultura dell'inclusività e della rigenerazione lenta che valorizza ritmi e identità locali.

Protagonista della sede la mostra di Martin Parr, con Pleased to Meet You (a cura di Arianna Rinaldo e Giovanni

Troilo), che sarà anche presente il 27 e 28 settembre per un incontro con il pubblico e la proiezione del film

documentario I Am Martin Parr, in collaborazione con Wanted Cinema. A questa si aggiungono anche le già note

presenze di Francisco Goya, Los Caprichos. La ragione dei mostri, un capolavoro visionario curato da Roberto

Lacarbonara e Giovanni Troilo, in collaborazione con il Museo de Bellas Artes de Valencia; Yorgos Lanthimos con

Jitter Period, mostra a cura di João Linneu e Myrto Steirou che riflette sulle percezioni distorte del reale.Ma l'universo

visivo di PhEST non si esaurisce nei grandi nomi. Il festival propone un mosaico di storie che si muovono tra la realtà

dei luoghi e la finzione dei sogni e che vanno

Agenparl
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dal Mediterraneo all'esplorazione dello spazio, dai paesaggi rurali alle costellazioni interiori. Ed ecco che in questo

2025 dei record ci saranno: Sam Youkilis che presenta Under the Sun, un viaggio visivo nelle quotidianità

contemporanee, a cura di Sophia Grieff per c/o Berlin; la mostra di Arianna Arcara frutto della residenza artistica di

PhEST 2025 nella Daunia. Tre ricerche visive fortemente poetiche e intime sono quelle di Dylan Hausthor, What the

Rain Might Bring; Sam Gregg, See Naples and Die 2014-2022; e Deanna Dikeman, The Place of Ordinary Moments.

E poi ancora All'improvviso. Resistenze 2025 di José Angelino, progetto site-specific a cura di Melania Rossi che

intreccia arte e memoria. E Zed Nelson, The Anthropocene Illusion con un allestimento speciale nel cortile del

monastero tra le piante messe a disposizione dai Vivai Capitanio, in un dialogo intimo tra natura e arte; Alexey

Titarenko, City of Shadows ; Phillip Toledano, We Are at War ; Rhiannon Adam, Rhi-Entry e Lorenzo Poli, The

Geoglyphs of Our Time; Greg Segal con 7 Days of Garbage. PhEST 2025 è anche manifesto di un modello culturale

alternativo al turismo di massa. Il festival promuove un turismo lento, rispettoso, che valorizza il contatto autentico

con luoghi e comunità. Esemplare in questo senso il progetto di Aleksandra Mir, che espone le sue opere in case

private e botteghe storiche: dalla casa di Angelina, 90 anni, residente a Monopoli e custode di memorie e racconti nel

cuore del centro storico, al negozio del baratto di Peppino, fino al laboratorio artigianale di mosaici di Paolo

Mastrofrancesco. Questi spazi, normalmente privati, saranno eccezionalmente aperti al pubblico secondo la

disponibilità e i desideri dei loro abitanti, trasformando ogni visita in un gesto di ospitalità autentica e condivisione

reale. Nel circuito delle mostre diffuse si inserisce anche Piero Percoco, The Silent Sun, Brighton, sguardo intimo e

radicato tra Puglia e Inghilterra. A queste si aggiunge la più ampia mostra celebrativa dei 10 anni di residenze a

PhEST che fa il suo esordio anche come editore, con la pubblicazione del primo libro ufficiale che raccoglie dieci

anni di residenze artistiche, con immagini, visioni e testimonianze. Una memoria tangibile di un percorso collettivo

che ha trasformato PhEST in una vera e propria piattaforma artistica generativa. E per celebrare i 10 anni di PhEST

ci saranno anche Leo&Pipo Album - Ritratti di famiglia #WEWEREINPUGLIA; Mattia Balsamini con Under This Sun;

Bangers di Arianna Arcara ; Nzìm di Caimi&Piccini, Alejandro Chaskielberg con The Walking Trees e Roselena

Ramistella con Ground Control ; Sanne De Wilde e il suo Terre di Santi, viaggio fotografico tra sacro e profano. Tra

le partecipazioni più toccanti degli artisti in mostra per questo anniversario speciale spicca poi quella di Piero

Martinello, protagonista della prima residenza d'artista del festival nel 2016 con I gladiatori di Nettuno con cui rese

omaggio ai pescatori di Monopoli con una serie di ritratti assolutamente inediti, che torna a PhEST per riprendere le

fila di quel progetto, attraverso un lavoro di particolare intensità emotiva e documentaristica. Domenica 10 agosto

dalle ore 10:00 alle 13:00 l'artista fotograferà le nuove generazioni di pescatori di Monopoli presso il Circolo dei

pescatori, dopo che dieci membri della comunità originaria, documentata nel 2016, sono mancati. Le opere storiche,

precedentemente esposte al Porto Vecchio, troveranno ora collocazione all'interno del Circolo dei Pescatori, insieme

ai ritratti delle nuove leve, creando un ponte temporale tra passato
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e presente della tradizione marittima sempre viva di Monopoli. Proseguendo con le mostre, la sezione outdoor

coinvolge numerosi spazi urbani e paesaggi marini con le opere di arte contemporanea di Fabrizio Bellomo Abito

Mari, a cura di Roberto Lacarbonara; il progetto Brera x PhEST con Hey you up in the sky, mostra virtuale degli

studenti dell'Accademia di Brera e Pietro Terzini, Just One More Glass, Amore Mio, con la sua opera al neon ideata

nell'ambito del progetto TramArt con cui l'azienda vinicola San Marzano esplora ed interpreta il rapporto tra

Arte&Vino. Come vincitori della Pop-Up Open Call ci saranno invece Angeniet Berkers, Lebensborn ; Mario Red De

Gabriele, Archaeologies of the Future e Brigitta Tullo, Shards of Time, Echoes of Space PREMIO FUJI. Menzioni

speciali della call sono state assegnate a Magdalena Baranya, Go Home to the Internet ; Nadia Koldaeva, Memory

Oversaturated ; Ettore Giammatteo, Voyager SNC, accompagnata da un omaggio a The Golden Record e Hsin I

(Camille) Lin, Interspace. Ma veniamo al programma delle giornate inaugurali, dall'8 al 10 agosto, che rappresentano

un momento di grande vivacità: artisti da tutto il mondo incontreranno il pubblico in un calendario ricco di

appuntamenti tra cui spiccano le ben 13 visite guidate a cura di Sam Youkilis, Aleksandra Mir, Alexey Titarenko, Pietro

Terzini, Rhiannon Adam, Zed Nelson, Arianna Arcara (autrice della residenza artistica sul territorio 2025 di PhEST),

Josè Angelino, Angeniet Berkers, Piero Martinello che ritorna a PhEST dopo 10 anni con il suo progetto dedicato ai

nuovi pescatori di Monopoli e Sam Gregg. Una visita guidata da non perdere sarà anche quella alla mostra di Goya

con il direttore del Museo de Bellas Artes de Valencia Pablo González Tornel . Non mancheranno, poi, i momenti di

confronto e dialogo, con le letture portfolio, le photowalk gratuite di Fujifilm in cui due fotografi professionisti

accompagneranno in passeggiata i partecipanti, armati di fotocamere Fujifilm, per sperimentare luce, composizione e

narrazione visiva nel contesto urbano di Monopoli. Ci saranno proiezioni serali gratuite, come il documentario I am

Martin Parr (domenica sera) e altri contenuti esclusivi di PhEST e dei suoi partner nazionali e internazionali. E ancora

le visual talk in collaborazione con Fujifilm Italia e l'Università degli Studi Aldo Moro di Bari, con cui è in programma

anche una rassegna cinematografica nel mese di ottobre, articolata in quattro incontri dedicati all'esplorazione delle

relazioni tra cinema e fotografia nella contemporaneità, ospitata nel Monastero di San Leonardo. Infine, la musica

accompagnerà le serate inaugurali, con una selezione di artisti che porteranno a Monopoli sonorità elettroniche e

sperimentali: DRKTMS (venerdì 8 agosto), Linda Feki (sabato 9 agosto) e Protopapa (domenica 10 agosto), con il

sostegno di San Marzano Vini. PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte X edizione 08/08 - 16/11 2025

Monopoli, Puglia [ http://www.phest.it/ | http://www.phest.it ] IG: @phest FB: @PhESTSeeBeyondTheSea PhEST -

See Beyond the Sea è prodotto e promosso dall' Associazione Culturale PhEST, con il sostegno di Regione Puglia e

del Comune di Monopoli . Main Partner: Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari, Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale Main Sponsor: Fujifilm Italia - San Marzano Vini Sponsor: Torre Coccaro - Gruppo Picca

Toyota - Acqua Orsini - Hevo Sponsor tecnico: Pubblicità & Stampa, Vivai Capitanio Partner Culturali: Museo de

Bellas Artes de Valencia,
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LensCulture, PHmuseum, C/O Berlin Foundation, Istituto Italiano di Cultura - Londra, Photoworks UK, Lodz

Fotofestiwal, Accademia di Belle Arti di Brera Media Partner: Sky Arte, Artribune Patrocinio: Delegazione FAI di Bari

Official Carrier: Trenitalia PhEST - festival internazionale di fotografia e arte è nato nel 2016 a Monopoli in Puglia da

un'idea di Giovanni Troilo, direttore artistico del festival, e di Arianna Rinaldo, cui è affidata la curatela fotografica.

Direzione organizzativa di Cinzia Negherbon. PhEST è fotografia, cinema, musica, arte, contaminazioni dal

Mediterraneo. Un modo per restituire voce propria alle mille identità che compongono il mare in mezzo alle terre,

ridefinendo un nuovo immaginario. APERTURA AL PUBBLICO DAL 9 AGOSTO AL 16 NOVEMBRE 2025 (8 agosto

inaugurazione nella sola sede di San Leonardo) GIORNATE INAUGURALI 9-10 AGOSTO ORARIO CONTINUATO

DALLE 10 ALLE 23 ORARI AGOSTO : LUNEDÌ: CHIUSO DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ: 10-13 | 17-22 SABATO:

10-13 | 17-23 DOMENICA: 11-22 ORARIO CONTINUATO LOCATION INDOOR Castello Carlo V - Largo Castello 5

Monastero di San Leonardo - via San Leonardo 9/11 Casa Santa - Via Santa Teresa 5 Stalle di Casa Santa - via

Comes 9 Chiesa di Sant'Angelo in Borgo - Via S. Angelo, numeri 3/5 BIGLIETTERIE Castello Carlo V Monastero di

San Leonardo BIGLIETTI: INTERO: 15 euro RIDOTTO: 10 euro (riduzione valida per possessori di biglietto

Trenitalia per Monopoli, gruppi di 10 persone, Over 65, residenti del comune di Monopoli) BIGLIETTI SINGOLA

SEDE 10 euro per Monastero di San Leonardo 10 euro per Castello Carlo V 7 euro per tutte le altre sedi RIDOTTO

SINGOLA SEDE CASTELLO E MONASTERO SAN LEONARDO: 7 euro (per i clienti iscritti al programma fedeltà

X-GO di Trenitalia) GRATUITO: Under 14, disabili, studenti, docenti e personale tecnico amministrativoi UniBa,

giornalisti con tesserino. Modalità di richiesta accrediti stampa L'accredito è riservato ai giornalisti muniti di tesserino

professionale, in servizio per la redazione di articoli, reportage o recensioni sulla mostra. La richiesta va inviata

almeno 3 giorni prima della data di visita prevista e sarà considerata valida solo previa autorizzazione e conferma da

parte dell'ufficio stampa. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Monopoli - Dall'8 agosto 2025 c'è la decima edizione di PhEST

Evento inaugurale l'8 agosto dalle ore 19,30 (opening mostre al Monastero di

San Leonardo e live set) Dall'8 agosto al 16 novembre 2025, Monopoli si

trasforma ancora una volta nel palcoscenico privilegiato per la fotografia, l'arte

e la riflessione contemporanea, accogliendo la decima edizione di PhEST -

Festival Internazionale di Fotografia e Arte . Un'edizione straordinaria che

rappresenta un punto di svolta nell'evoluzione del festival, caratterizzata da

un'espansione significativa nel tempo e nello spazio, che unisce celebrazione

del passato e visione del futuro attraverso un programma culturale di

eccellenza internazionale. Un decennale che guarda avanti senza dimenticare

da dove viene. L'edizione 2025 è pensata come un ponte tra passato e futuro,

un'occasione per interrogarsi sul nostro presente attraverso le immagini, le

installazioni e i linguaggi del contemporaneo. Oltre 30 le mostre allestite, il cui

filo conduttore trae ispirazione da uno dei simboli più potenti dell'umanità in

cerca di dialogo: il Golden Record lanciato dalla NASA con la missione

Voyager nel 1977. Un messaggio affidato al cosmo per raccontare la vita sulla

Terra a eventuali intelligenze extraterrestri. PhEST raccoglie e reinterpreta quel

gesto visionario costruendo la propria capsula del tempo : un archivio visivo e immaginifico destinato allo spazio

simbolico del futuro, popolato da voci, sguardi, memorie e sogni. Un ritorno, quello di PhEST che è anche rinascita:

dopo anni di chiusura, il Monastero di San Leonardo apre le sue porte nella sua interezza diventando il nuovo quartier

generale . Uno spazio suggestivo e carico di storia, riportato alla vita grazie all'impegno diretto del festival, guidato

da Cinzia Negherbon. L'apertura del Monastero costituisce non solo una conquista logistica, ma anche un atto

simbolico: abitare luoghi dimenticati, contrastare l'omologazione del turismo di massa e promuovere una cultura

dell'inclusività e della rigenerazione lenta che valorizza ritmi e identità locali. Protagonista della sede la mostra di

Martin Parr , con Pleased to Meet You (a cura di Arianna Rinaldo e Giovanni Troilo), che sarà anche presente il 27 e

28 settembre per un incontro con il pubblico e la proiezione del film documentario I Am Martin Parr , in collaborazione

con Wanted Cinema. A questa si aggiungono anche le già note presenze di Francisco Goya Los Caprichos. La

ragione dei mostri , un capolavoro visionario curato da Roberto Lacarbonara e Giovanni Troilo, in collaborazione con

il Museo de Bellas Artes de Valencia; Yorgos Lanthimos con Jitter Period , mostra a cura di João Linneu e Myrto

Steirou che riflette sulle percezioni distorte del reale.Ma l'universo visivo di PhEST non si esaurisce nei grandi nomi. Il

festival propone un mosaico di storie che si muovono tra la realtà dei luoghi e la finzione dei sogni e che vanno dal

Mediterraneo all'esplorazione dello spazio, dai paesaggi rurali alle costellazioni interiori. Ed ecco che in questo 2025

dei record ci saranno: Sam Youkilis che presenta Under the Sun , un viaggio visivo nelle quotidianità

Puglia Live
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contemporanee, a cura di Sophia Grieff per c/o Berlin; la mostra di Arianna Arcara frutto della residenza artistica di

PhEST 2025 nella Daunia. Tre ricerche visive fortemente poetiche e intime sono quelle di Dylan Hausthor What the

Rain Might Bring; Sam Gregg See Naples and Die 2014-2022; e Deanna Dikeman The Place of Ordinary Moments.

E poi ancora All'improvviso. Resistenze 2025 di José Angelino , progetto site-specific a cura di Melania Rossi che

intreccia arte e memoria. E Zed Nelson The Anthropocene Illusion con un allestimento speciale nel cortile del

monastero tra le piante messe a disposizione dai Vivai Capitanio , in un dialogo intimo tra natura e arte; Alexey

Titarenko City of Shadows Phillip Toledano We Are at War Rhiannon Adam Rhi-Entry e Lorenzo Poli The Geoglyphs

of Our Time; Greg Segal con 7 Days of Garbage. PhEST 2025 è anche manifesto di un modello culturale alternativo

al turismo di massa. Il festival promuove un turismo lento, rispettoso, che valorizza il contatto autentico con luoghi e

comunità. Esemplare in questo senso il progetto di Aleksandra Mir , che espone le sue opere in case private e

botteghe storiche: dalla casa di Angelina, 90 anni, residente a Monopoli e custode di memorie e racconti nel cuore del

centro storico, al negozio del baratto di Peppino, fino al laboratorio artigianale di mosaici di Paolo Mastrofrancesco.

Questi spazi, normalmente privati, saranno eccezionalmente aperti al pubblico secondo la disponibilità e i desideri dei

loro abitanti, trasformando ogni visita in un gesto di ospitalità autentica e condivisione reale. Nel circuito delle mostre

diffuse si inserisce anche Piero Percoco The Silent Sun, Brighton , sguardo intimo e radicato tra Puglia e Inghilterra.

A queste si aggiunge la più ampia mostra celebrativa dei 10 anni di residenze a PhEST che fa il suo esordio anche

come editore , con la pubblicazione del primo libro ufficiale che raccoglie dieci anni di residenze artistiche, con

immagini, visioni e testimonianze. Una memoria tangibile di un percorso collettivo che ha trasformato PhEST in una

vera e propria piattaforma artistica generativa. E per celebrare i 10 anni di PhEST ci saranno anche Leo&Pipo Album

- Ritratti di famiglia #WEWEREINPUGLIA; Mattia Balsamini con Under This Sun; Bangers di Arianna Arcara Nzìm di

Caimi&Piccini Alejandro Chaskielberg con The Walking Trees e Roselena Ramistella con Ground Control Sanne De

Wilde e il suo Terre di Santi , viaggio fotografico tra sacro e profano. Tra le partecipazioni più toccanti degli artisti in

mostra per questo anniversario speciale spicca poi quella di Piero Martinello , protagonista della prima residenza

d'artista del festival nel 2016 con I gladiatori di Nettuno con cui rese omaggio ai pescatori di Monopoli con una serie

di ritratti assolutamente inediti, che torna a PhEST per riprendere le fila di quel progetto, attraverso un lavoro di

particolare intensità emotiva e documentaristica. Domenica 10 agosto dalle ore 10:00 alle 13:00l'artista fotograferà le

nuove generazioni di pescatori di Monopoli presso il Circolo dei pescatori, dopo che dieci membri della comunità

originaria, documentata nel 2016, sono mancati. Le opere storiche, precedentemente esposte al Porto Vecchio,

troveranno ora collocazione all'interno del Circolo dei Pescatori, insieme ai ritratti delle nuove leve, creando un ponte

temporale tra passato e presente della tradizione marittima sempre viva di Monopoli. Proseguendo con le mostre, la

sezione outdoor coinvolge numerosi spazi urbani e paesaggi marini con le opere di arte contemporanea di Fabrizio

Bellomo Abito Mari , a
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cura di Roberto Lacarbonara; il progetto Brera x PhEST con Hey you up in the sky , mostra virtuale degli studenti

dell'Accademia di Brera e Pietro Terzini Just One More Glass, Amore Mio , con la sua opera al neon ideata

nell'ambito del progetto TramArt con cui l'azienda vinicola San Marzano esplora ed interpreta il rapporto tra

Arte&Vino. Come vincitori della Pop-Up Open Call ci saranno invece Angeniet Berkers Lebensborn Mario Red De

Gabriele Archaeologies of the Future e Brigitta Tullo Shards of Time, Echoes of Space PREMIO FUJI. Menzioni

speciali della call sono state assegnate a Magdalena Baranya Go Home to the Internet Nadia Koldaeva Memory

Oversaturated Ettore Giammatteo Voyager SNC , accompagnata da un omaggio a The Golden Record e Hsin I

(Camille) Lin Interspace. Ma veniamo al programma delle giornate inaugurali, dall'8 al 10 agosto , che rappresentano

un momento di grande vivacità: artisti da tutto il mondo incontreranno il pubblico in un calendario ricco di

appuntamenti tra cui spiccano le ben 13 visite guidate a cura di Sam Youkilis, Aleksandra Mir Alexey Titarenko, Pietro

Terzini Rhiannon Adam Zed Nelson Arianna Arcara (autrice della residenza artistica sul territorio 2025 di PhEST),

Josè Angelino Angeniet Berkers, Piero Martinello che ritorna a PhEST dopo 10 anni con il suo progetto dedicato ai

nuovi pescatori di Monopoli e Sam Gregg. Una visita guidata da non perdere sarà anche quella alla mostra di Goya

con il direttore del Museo de Bellas Artes de Valencia Pablo González Tornel . Non mancheranno, poi, i momenti di

confronto e dialogo, con le letture portfolio, le photowalk gratuite di Fujifilm in cui due fotografi professionisti

accompagneranno in passeggiata i partecipanti, armati di fotocamere Fujifilm, per sperimentare luce, composizione e

narrazione visiva nel contesto urbano di Monopoli. Ci saranno proiezioni serali gratuite, come il documentario I am

Martin Parr (domenica sera) e altri contenuti esclusivi di PhEST e dei suoi partner nazionali e internazionali. E ancora

le visual talk in collaborazione con Fujifilm Italia e l'Università degli Studi Aldo Moro di Bari, con cui è in programma

anche una rassegna cinematografica nel mese di ottobre, articolata in quattro incontri dedicati all'esplorazione delle

relazioni tra cinema e fotografia nella contemporaneità, ospitata nel Monastero di San Leonardo. Infine, la musica

accompagnerà le serate inaugurali, con una selezione di artisti che porteranno a Monopoli sonorità elettroniche e

sperimentali: DRKTMS (venerdì 8 agosto), Linda Feki (sabato 9 agosto) e Protopapa (domenica 10 agosto), con il

sostegno di San Marzano Vini. PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte X edizione 08/08 - 16/11 2025

Monopoli, Puglia IG: @phest FB: @PhESTSeeBeyondTheSea PhEST - See Beyond the Sea è prodotto e

promosso dall' Associazione Culturale PhEST , con il sostegno di Regione Puglia e del Comune di Monopoli Main

Partner: Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Main

Sponsor: Fujifilm Italia - San Marzano Vini Sponsor: Torre Coccaro - Gruppo Picca Toyota - Acqua Orsini - Hevo

Sponsor tecnico: Pubblicità & Stampa, Vivai Capitanio Partner Culturali: Museo de Bellas Artes de Valencia,

LensCulture, PHmuseum, C/O Berlin Foundation, Istituto Italiano di Cultura - Londra, Photoworks UK, Lodz

Fotofestiwal, Accademia di Belle Arti di Brera Media Partner: Sky Arte, Artribune Patrocinio: Delegazione FAI di Bari

Official Carrier: Trenitalia PhEST - festival internazionale di fotografia
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e arte è nato nel 2016 a Monopoli in Puglia da un'idea di Giovanni Troilo, direttore artistico del festival, e di Arianna

Rinaldo, cui è affidata la curatela fotografica. Direzione organizzativa di Cinzia Negherbon. PhEST è fotografia,

cinema, musica, arte, contaminazioni dal Mediterraneo. Un modo per restituire voce propria alle mille identità che

compongono il mare in mezzo alle terre, ridefinendo un nuovo immaginario. APERTURA AL PUBBLICO DAL 9

AGOSTO AL 16 NOVEMBRE 2025 (8 agosto inaugurazione nella sola sede di San Leonardo) GIORNATE

INAUGURALI 9-10 AGOSTO ORARIO CONTINUATO DALLE 10 ALLE 23 ORARI AGOSTO LUNEDÌ: CHIUSO

DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ: 10-13 | 17-22 SABATO: 10-13 | 17-23 DOMENICA: 11-22 ORARIO CONTINUATO

LOCATION INDOOR Castello Carlo V - Largo Castello 5 Monastero di San Leonardo - via San Leonardo 9/11 Casa

Santa - Via Santa Teresa 5 Stalle di Casa Santa - via Comes 9 Chiesa di Sant'Angelo in Borgo - Via S. Angelo,

numeri 3/5 BIGLIETTERIE Castello Carlo V Monastero di San Leonardo BIGLIETTI: INTERO: 15 euro RIDOTTO:

10 euro (riduzione valida per possessori di biglietto Trenitalia per Monopoli, gruppi di 10 persone, Over 65, residenti

del comune di Monopoli) RIDOTTO SCUOLE: 4 euro per studente, prenotazione a info@phest.it BIGLIETTI

SINGOLA SEDE 10 euro per Monastero di San Leonardo 10 euro per Castello Carlo V 7 euro per tutte le altre sedi

RIDOTTO SINGOLA SEDE CASTELLO E MONASTERO SAN LEONARDO: 7 euro (per i clienti iscritti al

programma fedeltà X-GO di Trenitalia) GRATUITO: Under 14, disabili, studenti, docenti e personale tecnico

amministrativoi UniBa, giornalisti con tesserino.

Puglia Live

Bari



 

lunedì 28 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 6 3 7 0 6 2 9 § ]

Brindisi porto sicuro e di accoglienza: approdati altri 67 migranti salvati da una Ong

La Humanity One è approdata stamattina (lunedì 28 luglio) presso la banchina

di Sant'Apollinare, davanti al capannone ex Montecatini. Presenti anche minori

non accompagnati. Nessuna emergenza sanitaria BRINDISI - La Humanity

one è tornata nel porto di Brindisi, con il suo carico di migranti soccorsi in

mare. La Ong tedesca ha tratto in salvo 67 persone alla deriva a bordo di un

gommone, fra la Libia e la Sicilia, nella serata di giovedì (24 luglio). Lo sbarco,

come di consueto, è iniziato intorno alle ore 9.30 di oggi (lunedì 28 luglio)

presso la banchina antistante al capannone ex Montecatini, nel porto interno.

La prefettura di Brindisi ha coordinato il dispositivo di accoglienza, al quale

hanno preso parte le forze dell'ordine, il personale del 118 e la Croce Rossa,

nell'ambito di un copione consolidato, mandato a memoria negli ultimi anni.

Fra i migranti, da quanto appreso, non si registrano emergenze di tipo

sanitario. Su 10 minori, solo due non sono accompagnati da adulti. Nessuna

donna a bordo. La maggior parte degli stranieri è di nazionalità sudanese. Poi

ci sono persone provenienti da Mali, Eritrea e Costa D'Avorio. Una volta

completate le operazioni di identificazione, i migranti saranno condotti presso

varie strutture sparse in Italia. Quello odierno è il terso barco estivo avvenuto a Brindisi. Si tratta del secondo

consecutivo da parte della Humanity one, già approdata lo scorso 15 luglio . Il 16 giugno , era stata la volta della Sea

Watch. Il porto di Brindisi si conferma un porto sicuro e di accoglienza: una vocazione consolidata da decenni.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/sbarco-migranti-humanity-one-28-luglio-2025-brindisi.html
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Arriva la Humanity, a bordo 65 migranti

Sono 8 i minorenni non accompagnati provenienti da paesi africani, attivata la

macchina dell'accoglienza Nelle prime ore del mattino di oggi, 28 luglio, ha

attraccato al Porto di Brindisi la nave Humanity One con a bordo 65 migranti

soccorsi nei giorni scorsi nel mar Mediterraneo. All'arrivo a Brindisi i migranti

sono stati accolti dal servizio di accoglienza coordinato dalla Prefettura. Tra i

65 migranti, tutti uomini, ci sono dieci minorenni, di cui otto sono non

accompagnati e provengono da Sudan, Mali, Costa D'Avorio ed Eritrea.

Rai News

Brindisi

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/07/arriva-la-humanity-a-bordo-65-migranti-69198950-220a-41c8-b694-bc67f17cda0e.html
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Commissione inchiesta su condizioni lavoro in porto Gioia Tauro

In corso realizzazione locali per servizi prevenzione sanitaria La Commissione

parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro, sullo sfruttamento e sulla

sicurezza ha visitato il porto di Gioia Tauro. Accompagnati dalla prefetta di

Reggio Clara Vaccaro, i componenti la Commissione - i senatori Tino Magni,

presidente, Giovanni Satta, Marco Lombardo e Tilde Minasi - sono stati

accolti dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, e dal comandante della Capitaneria di

porto di  Gioia Tauro, Martino Rendina. Agostinelli ha fatto il punto sulle

infrastrutture dello scalo, soffermandosi sulle opere completate e quelle in

corso d'opera, tra le quali, è scritto in una nota, "ha evidenziato le attività

finalizzate al benessere dei lavoratori, motore portante dello scalo portuale".

Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità

portuale mentre lo scorso anno è stata inaugurata la banchina di Ponente,

propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre

infrastrutture completate, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf

e gli alloggi di servizio della Capitaneria, inaugurati la scorsa settimana. Tra le

opere in corso la realizzazione della cosiddetta "casa del portuale", un immobile per i servizi all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa con "l'obiettivo di assicurare una maggiore tutela della salute di tutti i portuali e per dotare

l'infrastruttura di un idoneo presidio sanitario per migliorare le condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e

security a garanzia del benessere dei lavoratori, anche dal punto di vista logistico". Strategici per l'ulteriore sviluppo

dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante. Tra i progetti anche l'allargamento dell'imboccatura del

porto, da 285 a 400 metri. Illustrata anche la disponibilità di nuove aree per zona deposito al servizio della

costruzione del Ponte sullo Stretto. Riguardo agli altri scali, Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo

insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori a Crotone. All'incontro hanno partecipato

anche l'Ad di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi, e la responsabile del Terminal Automar, Rosy

Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi formativi e di prevenzione in merito alla sicurezza e alla

tutela della salute dei lavoratori in porto. "A sottolineare il valore dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia

tra Autorità pubbliche, lavoratori e datori di lavoro - conclude la nota - i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali:

Salvatore Larocca, segretario generale Filt Cgil Calabria, Antonino Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico

Lombardo, segretario generale Uil Trasporti Calabria, e Daniele Caratozzolo, segretario

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/07/28/commissione-inchiesta-su-condizioni-lavoro-in-porto-gioia-tauro_b8026362-81c5-4984-88a9-9ebd8ab1b4d4.html
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coordinamento portuali Sul".
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Sicurezza sul lavoro, la Commissione d'inchiesta visita il Porto di Gioia Tauro

Sul tavolo sicurezza, controlli, opere realizzate e non. Servono investimenti e

attenzione per far diventare l'hub gioiese "porta d'Europa" GIOIA TAURO Una

visita istituzionale per fare il punto della situazione nel porto di transhipment

più grande d'Europa. Sicurezza, controlli, opere completate e da completare.

C'è un po' di tutto nel contenitore descritto in conferenza stampa difronte la

Commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro, sullo

sfruttamento e sicurezza sui luoghi di lavoro, accolta nel palazzo della

Capitaneria adiacente al Porto di Gioia Tauro. Un incontro in cui è emersa

l'importanza strategica dell'hub gioiese, eccellenza del settore ed esempio in

ambito di produttività e rispetto dei lavoratori, ma che va coltivata, perché i

problemi ci sono e se lo si vuole rendere "porta d'Europa", termine utilizzato

durante la conferenza, è necessario continuare a investire, avere

consapevolezza delle sue potenzialità e semplificare le procedure. Insomma,

serve fare di più e serve soprattutto il sostegno continuo della politica: nasce

da qui la presenza della Commissione. nel 2025 l'attività è in crescita del

10,5%, il 2024 si è chiuso con 4 milioni di teus e con un incremento del 64%

delle verifiche per la sicurezza di navi e luogo di lavoro. Perché il Porto di Gioia Tauro è molto di più di quello di cui

spesso si parla, ad esempio "Il porto della cocaina", «un discorso che ci ha dato sempre fastidio - rivela Agostinelli -

visto che facciamo numerosi controlli, salvaguardiamo legalità e produttività e ad Anversa o Rotterdam, solo per fare

due esempi, arriva una quantità di "bianca" 100 volte superiore». Un'infrastruttura chiave, strategica, che con ulteriori

investimenti e interventi può davvero aspirare a diventare "porta d'Europa". La Commissione d'inchiesta ha visto,

ascoltato e toccato con mano, la speranza adesso è che possa scuotere le coscienze ai piani ancora più alti. Il

Corriere della Calabria è anche su Whatsapp. Basta cliccare qui.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/07/28/sicurezza-sul-lavoro-la-commissione-dinchiesta-visita-il-porto-di-gioia-tauro/
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Porto di Gioia Tauro: visita della Commissione parlamentare su condizioni di lavoro in
Italia

(FERPRESS) Gioia Tauro, 28 LUG La Commissione parlamentare d'inchiesta

sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi

di lavoro ha fatto visita al porto di Gioia Tauro. Accompagnati dal prefetto di

Reggio Calabria, Clara Vaccaro, i membri della Commissione, il presidente

sen. Tino Magni, sen. Giovanni Satta, sen. Marco Lombardo e sen. Tilde

Minasi, sono stati accolti dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dal comandante della

Capitaneria di porto d i  Gioia Tauro, Martino Rendina, nei locali della

Capitaneria. Nel corso dell'incontro, il presidente Andrea Agostinelli ha fatto il

punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi sulla

illustrazione delle opere completate e di quelle in corso d'opera, tra le quali ha

evidenziato le attività finalizzate al benessere dei lavoratori, motore portante

dello scalo portuale. Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il

completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della

intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega

il gateway ferroviario. Mentre, lo scorso anno è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto, inaugurati la scorsa settimana. Con lo

sguardo rivolto alle opere in corso, finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione della cosiddetta

casa del portuale, un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nello scalo

calabrese. L'obiettivo è quello di assicurare una maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare

l'infrastruttura di un idoneo presidio sanitario al fine di migliorare le condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e

security a garanzia del benessere dei lavoratori portuali, anche dal punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore

sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati

stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità

ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Mentre, tra i

progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura

del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree,

adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo
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Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo

insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata,

altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato. Presenti all'incontro

anche l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi, e la responsabile del

Terminal Automar, Rosy Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi formativi e di prevenzione, messi in

atto nel proprio Terminal, in merito alla sicurezza e alla tutela della salute dei lavoratori in porto. A sottolineare il valore

dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia tra Autorità pubbliche, lavoratori e datori di lavoro, i

rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca, segretario generale Filt Cgil Calabria, Antonino

Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico Lombardo, segretario generale Uil Trasporti Calabria, e Daniele

Caratozzolo, segretario coordinamento portuali Sul. La visita si è conclusa con un tour guidato all'interno dello scalo,

dove la delegazione parlamentare ha potuto toccare con mano la maestosità dello scalo, primo porto di transhipment

d'Italia e tra i principali del Mediterraneo.
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La "Commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo
sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro" ha fatto visita al porto di Gioia Tauro

Accompagnati dal prefetto di Reggio Calabria, Clara Vaccaro, i membri della

Commissione, il presidente sen. Tino Magni, sen. Giovanni Satta, sen. Marco

Lombardo e sen. Tilde Minasi, sono stati accolti dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e

dal comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino Rendina, nei

locali della Capitaneria. Nel corso dell'incontro, il presidente Andrea Agostinelli

ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo,

soffermandosi sulla illustrazione delle opere completate e di quelle in corso

d'opera, tra le quali ha evidenziato le attività finalizzate al benessere dei

lavoratori, motore portante dello scalo portuale. Tra gli obiettivi raggiunti,

Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la

realizzazione del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della

rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario. Mentre, lo scorso

anno è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate,

anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto,

inaugurati la scorsa settimana. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, finanziata per un valore di 5,5 milioni di

euro, la realizzazione della cosiddetta "casa del portuale", un immobile per i servizi essenziali all'attività di

prevenzione sanitaria e lavorativa nello scalo calabrese. L'obiettivo è quello di assicurare una maggiore tutela della

salute di tutti gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura di un idoneo presidio sanitario al fine di migliorare le

condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e security a garanzia del benessere dei lavoratori portuali, anche dal

punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di
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punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di

Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo

perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in

quanto finanziati dal Pnrr. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da

venire, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in

sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati

raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio

della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato

l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-28/la-commissione-parlamentare-dinchiesta-sulle-condizioni-di-lavoro-in-italia-sullo-sfruttamento-e-sulla-sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro-ha-fatto-visita-al-porto-di-gioia-taur_169439/
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Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Presenti all'incontro anche l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi, e la

responsabile del Terminal Automar, Rosy Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi formativi e di

prevenzione, messi in atto nel proprio Terminal, in merito alla sicurezza e alla tutela della salute dei lavoratori in porto.

A sottolineare il valore dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia tra Autorità pubbliche, lavoratori e datori

di lavoro, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca, segretario generale Filt Cgil Calabria,

Antonino Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico Lombardo, segretario generale Uil Trasporti Calabria, e

Daniele Caratozzolo, segretario coordinamento portuali Sul. La visita si è conclusa con un tour guidato all'interno

dello scalo, dove la delegazione parlamentare ha potuto toccare con mano la maestosità dello scalo, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del Mediterraneo.
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L'(ultimo?) atto di Agostinelli a Gioia Tauro: gli alloggi della Capitaneria

Dalla crisi alla rinascita del porto, l'occasione di un bilancio GIOIA TAURO.

«Finisco (o dovrei finire) dove ho cominciato nel lontano 2015, quando arrivai

a Gioia ancora in servizio nella Marina Militare Italiana, indossando i gradi di

capitano di vascello». Sta per scadere il suo mandato al timone del porto di

Gioia Tauro e del sistema connesso, e l'ammiraglio livornese Andrea

Agostinelli da presidente uscente inaugura i nuovi alloggi della Guardia

Costiera: è «l'ennesima infrastruttura progettata e realizzata a favore del porto

e della comunità portuale». In questo caso, si tratta di una «componente

fondamentale com'è la Guardia Costiera», ma un discorso analogo vale per la

"casa del portuale" («sta prendendo forma nell'area del Terminal Mct») o per la

riqualificazione urbana e stradale dell'asse attrezzato che collega Gioia con

San Ferdinando e Rosarno («siamo l'ente attuatore») o a Crotone con la

inaugurazione del lungomare del Portovecchio o fra qualche tempo con la

nuova sede dei Piloti dello Stretto («abbiamo approvato lo stanziamento delle

risorse»). Non è un semplice taglio del nastro bensì l'illustrazione di un modo

d'essere che ha messo l'agire di Agostinelli al centro della crescita dello scalo

gioiese al di sopra di ogni aspettativa (con la concreta ipotesi di superare a fine anno i 4 milioni di teu): se Agostinelli

insiste su queste realizzazioni è anche perché, come sottolinea, un porto non è solo banchine e navi, ma «anche di un

corollario di infrastrutture materiali ed immateriali e comunque accessorie che lo rendono moderno, efficiente e

sostenibile». Lodato il lavoro dell'area tecnica guidata dall'ing. De Maria e della Impresa Samoa, Agostinelli reindossa

i panni da ammiraglio ispettore di «quella Guardia Costiera che ha appena festeggiato i 160 anni dalla sua

costituzione»: e qui arriva il ricordo dell'ammiraglio Raimondo Pollastrini e del suo concetto di "sicurezza produttiva"

(fra «tutela del lavoro portuale, sicurezza degli accosti e delle operazioni portuali, pur in terminal sterminati e

performance sbalorditive»). Ha citato i comandanti che si sono susseguiti per ribadire che «con tutti il dialogo è stato

costante e proficuo». Fino a riuscire a portare Gioia Tauro «dallo sprofondo di crisi gravissime ai vertici nazionali e a

prospettive di sviluppo ancora più esaltanti». L'ultimo traguardo tagliato insieme? «La destinazione cantieristica e

riparazioni navali per la banchina di ponente: ho deciso - dice Agostinelli - di denominarla "banchina Eranova": un'altra

importantissima funzione portuale che abbiamo aggiunto a questo porto straordinario». Cosa ci aspetta ora? «La

risagomatura della banchina di ponente ma soprattutto l'allargamento irrinunciabile della imboccatura portuale». Per

quanto riguarda la realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di  Gioia Tauro, efficienza

energetica, minori consumi elettrici e più sprint alle energie rinnovabili sono gli elementi
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chiave dell'edificio. A fare gli onori di casa, il comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino

Rendina, accompagnato dal Direttore marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e,

appunto, dal presidente della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

La Gazzetta Marittima
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La Commissione parlamentare d'inchiesta in visita al porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO La Commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di

lavoro, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro in Italia ha

fatto tappa al porto di Gioia Tauro , primo scalo italiano per il transhipment e

tra i più importanti del Mediterraneo. Ad accogliere la delegazione composta

dal presidente sen. Tino Magni, dai senatori Giovanni Satta, Marco

Lombardo e Tilde Minasi sono stati il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il

comandante della Capitaneria di Porto, Martino Rendina, con la presenza del

prefetto di Reggio Calabria, Clara Vaccaro. Un porto in trasformazione, tra

infrastrutture e benessere dei lavoratori Nel corso dell'incontro, Agostinelli ha

tracciato un quadro aggiornato delle principali opere realizzate e in corso nel

porto, sottolineando come il benessere dei lavoratori sia parte integrante

della strategia di sviluppo infrastrutturale dello scalo. Tra gli interventi più

significativi: Completamento della viabilità interna, con la realizzazione del

Ponte De Maria a servizio del collegamento ferroviario con il gateway;

Inaugurazione della banchina di Ponente, destinata in prospettiva a ospitare il

bacino di carenaggio; Conclusione della struttura Pcf per le ispezioni frontaliera e degli alloggi di servizio per la

Capitaneria di Porto; Avvio della realizzazione della "casa del portuale": un presidio sanitario e logistico da 5,5 milioni

di euro per la tutela della salute dei lavoratori. Un progetto, quest'ultimo, pensato per rafforzare le condizioni igienico-

sanitarie del porto, in chiave sia di safety che di security, e per dotare lo scalo di un punto stabile per la prevenzione

sanitaria e lavorativa. Gli investimenti strategici Tra le opere in corso più rilevanti, Agostinelli ha ricordato:

L'elettrificazione della banchina di Levante, intervento da 66 milioni di euro finanziato con fondi PNRR, da completare

entro il 2026 per rispondere ai requisiti ambientali europei; Il progetto di allargamento dell'imboccatura del porto da

285 a 400 metri, necessario per accogliere in sicurezza le navi di nuova generazione; La messa a disposizione di

nuove aree retroportuali, destinate a fungere da zona di deposito a supporto della futura costruzione del Ponte sullo

Stretto. Sicurezza e formazione: le voci del terminalismo e del sindacato Presenti all'incontro anche Antonio Davide

Testi, AD di MedCenter Container Terminal, e Rosy Ficara, responsabile di Terminal Automar, che hanno illustrato le

azioni in atto nei rispettivi terminal in materia di formazione, sicurezza e prevenzione. Sul valore centrale del lavoro e

della sicurezza si sono espressi anche i rappresentanti delle organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca (Filt Cgil

Calabria), Antonino Sigilli (Cisl Porti), Domenico Lombardo (Uil Trasporti Calabria) e Daniele Caratozzolo (Sul), che

hanno ribadito la necessità di sinergia tra Autorità pubbliche, imprese e lavoratori per un porto sempre più

competitivo e sicuro. Una realtà in crescita La visita si è conclusa con un tour guidato
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all'interno dello scalo, durante il quale la delegazione parlamentare ha potuto constatare di persona la dimensione e

l'importanza strategica di Gioia Tauro, un'infrastruttura chiave per la logistica italiana ed europea. Un porto che sta

evolvendo, non solo in termini di traffici e infrastrutture, ma anche nella cura delle condizioni lavorative, al centro del

dibattito nazionale su sicurezza e diritti nei luoghi di lavoro.
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Commissione parlamentare in visita al porto di Gioia Tauro

28 LUGLIO 2025 - Una delegazione della "Commissione parlamentare

d'inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla

sicurezza nei luoghi di lavoro" ha visitato oggi il porto di Gioia Tauro, snodo

logistico cruciale per l'economia del Paese e primo hub italiano per il

transhipment. Ad accogliere i commissari parlamentari - il presidente sen. Tino

Magni, il sen. Giovanni Satta, il sen. Marco Lombardo e la sen. Tilde Minasi - il

prefetto di Reggio Calabria Clara Vaccaro, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il

comandante della Capitaneria di Porto, Martino Rendina. Durante l'incontro

istituzionale, ospitato nei locali della Capitaneria, Agostinelli ha illustrato lo

stato di avanzamento delle infrastrutture portuali, con particolare attenzione

agli interventi finalizzati alla sicurezza, alla qualità del lavoro e alla tutela

sanitaria degli operatori dello scalo. "Il benessere dei lavoratori rappresenta

l'asse portante della nostra strategia di sviluppo", ha dichiarato Agostinelli. Tra

gli interventi già completati, il presidente ha evidenziato la piena operatività del

Ponte De Maria , infrastruttura essenziale che consente lo sviluppo della rete

intermodale interna al porto, collegando in modo funzionale il sistema ferroviario al gateway portuale. Ulteriore

elemento strategico è la banchina di Ponente , già inaugurata e funzionale alla futura installazione del bacino di

carenaggio. Completati anche il Posto di Controllo Frontaliero (PCF) , struttura polifunzionale destinata ai controlli

sanitari e fitosanitari delle merci in ingresso, e i nuovi alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto , inaugurati appena

una settimana fa. Sguardo proiettato al futuro per l'ambizioso progetto della "Casa del Portuale" , immobile finanziato

per 5,5 milioni di euro che integrerà servizi essenziali per la prevenzione sanitaria e la tutela del lavoro. "Dotare lo

scalo di un presidio sanitario moderno - ha spiegato Agostinelli - significa rafforzare le condizioni di safety e security

e migliorare il presidio logistico e operativo a tutela dei lavoratori." Un altro capitolo cruciale riguarda l'elettrificazione

della banchina di Levante , finanziata con 66 milioni di euro attraverso fondi PNRR. Si tratta di un'opera prioritaria per

la transizione green del porto, volta a ridurre le emissioni e rispettare gli stringenti criteri di sostenibilità fissati

dall'Unione Europea, con completamento previsto entro il 2026. Visione strategica anche per il progetto di

allargamento dell'imboccatura del porto , da 285 a 400 metri, per consentire l'ingresso sicuro delle navi di nuova

generazione, in linea con il crescente fenomeno del gigantismo navale. Agostinelli ha inoltre annunciato la disponibilità

di nuove aree retroportuali , da destinare a deposito funzionale alla costruzione del futuro Ponte sullo Stretto di

Messina L'attenzione dell'Autorità portuale si estende anche agli altri scali del sistema: a Crotone,
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ad esempio, è stato avviato un nuovo insediamento industriale che ha già consentito l'assunzione di cento nuovi

lavoratori, mentre è stata completata la riqualificazione del lungomare del porto vecchio, recentemente inaugurata.

Presenti all'incontro anche gli attori industriali dello scalo: Antonio Davide Testi , amministratore delegato di

MedCenter Container Terminal, e Rosy Ficara , responsabile del Terminal Automar. Entrambi hanno illustrato i

programmi di formazione, prevenzione e tutela della salute implementati nei rispettivi terminal, con l'obiettivo di

rafforzare la cultura della sicurezza. Determinante il contributo delle sigle sindacali, rappresentate da Salvatore

Larocca (Filt Cgil Calabria), Antonino Sigilli (Cisl Porti), Domenico Lombardo (Uil Trasporti Calabria) e Daniele

Caratozzolo (Sul - coordinamento portuali), che hanno ribadito l'importanza della piena sinergia tra istituzioni,

lavoratori e imprese nel costruire un modello virtuoso di relazioni industriali. La visita si è conclusa con un tour guidato

dello scalo, durante il quale i membri della Commissione hanno potuto osservare da vicino l'estensione e la potenza

logistica del porto di Gioia Tauro, considerato tra i più avanzati del Mediterraneo. "Un'esperienza che ci restituisce un

quadro chiaro di come lo sviluppo infrastrutturale possa e debba andare di pari passo con la dignità del lavoro e la

sicurezza dei lavoratori", ha dichiarato in chiusura il senatore Tino Magni.
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Lavoro: visita in Calabria della commissione parlamentare d'inchiesta

Due le piaghe: caporalato e sicurezza INTERVISTATI: TINO MAGNI -

PRESIDENTE COMMISSIONE DI INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DEL

LAVORO ANDREA AGOSTINELLI - PRES. AUTORITÀ PORTUALE MARI

TIRRENO MERIDIONALE E IONIO SALVATORE LA ROCCA - FILT CGIL

CALABRIA.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2025/07/lavoro-visita-in-calabria-della-commissione-parlamentare-dinchiesta--c16b81e3-166a-4841-beae-939efb742b30.html
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La Commissione d'inchiesta sulle condizioni di lavoro fa visita al porto di Gioia Tauro

Accompagnati dal prefetto di Reggio Calabria, Clara Vaccaro, i membri della

Commissione, il presidente sen. Tino Magni, sen. Giovanni Satta, sen. Marco

Lombardo e sen. Tilde Minasi, sono stati accolti dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e

dal comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino Rendina, nei

locali della Capitaneria. Nel corso dell'incontro, il presidente Andrea Agostinelli

ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo,

soffermandosi sulla illustrazione delle opere completate e di quelle in corso

d'opera, tra le quali ha evidenziato le attività finalizzate al benessere dei

lavoratori, motore portante dello scalo portuale. Tra gli obiettivi raggiunti,

Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la

realizzazione del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della

rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario. Mentre, lo scorso

anno è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate,

anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto,

inaugurati la scorsa settimana. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, finanziata per un valore di 5,5 milioni di

euro, la realizzazione della cosiddetta "casa del portuale", un immobile per i servizi essenziali all'attività di

prevenzione sanitaria e lavorativa nello scalo calabrese. L'obiettivo è quello di assicurare una maggiore tutela della

salute di tutti gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura di un idoneo presidio sanitario al fine di migliorare le

condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e security a garanzia del benessere dei lavoratori portuali, anche dal

punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di

Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo

perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in

quanto finanziati dal Pnrr. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da

venire, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in

sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati

raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio

della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato

l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Presenti all'incontro anche l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi, e la

responsabile del Terminal Automar, Rosy Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi formativi e di

prevenzione, messi in atto nel proprio Terminal, in merito alla sicurezza e alla tutela della salute dei lavoratori in porto.

A sottolineare il valore dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia tra Autorità pubbliche, lavoratori e datori

di lavoro, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca, segretario generale Filt Cgil Calabria,

Antonino Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico Lombardo, segretario generale Uil Trasporti Calabria, e

Daniele Caratozzolo, segretario coordinamento portuali Sul. La visita si è conclusa con un tour guidato all'interno

dello scalo, dove la delegazione parlamentare ha potuto toccare con mano la maestosità dello scalo, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del Mediterraneo.
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La Commissione d'inchiesta fa visita al porto di Gioia Tauro: focus su sicurezza,
infrastrutture e tutela dei lavoratori

La delegazione parlamentare ha incontrato i vertici dell'Autorità portuale e della

Capitaneria: illustrate le opere completate, i progetti in corso e le misure a

tutela della salute dei lavoratori portuali Previous Next La "Commissione

parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro" ha fatto visita al porto di Gioia Tauro .

Accompagnati dal prefetto di Reggio Calabria, Clara Vaccaro, i membri della

Commissione, il presidente sen. Tino Magni, sen. Giovanni Satta, sen. Marco

Lombardo e sen. Tilde Minasi, sono stati accolti dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , e

dal comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino Rendina ,

nei locali della Capitaneria. Nel corso dell'incontro, il presidente Andrea

Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello

scalo, soffermandosi sulla illustrazione delle opere completate e di quelle in

corso d'opera, tra le quali ha evidenziato le attività finalizzate al benessere dei

lavoratori, motore portante dello scalo portuale. Obiettivi, infrastrutture e non

solo Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della

viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione

del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway

ferroviario. Mentre, lo scorso anno è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione del

bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera

Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto, inaugurati la scorsa settimana. Con lo sguardo rivolto alle opere

in corso, finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione della cosiddetta "casa del portuale", un

immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nello scalo calabrese. L'obiettivo è

quello di assicurare una maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura di un

idoneo presidio sanitario al fine di migliorare le condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e security a garanzia

del benessere dei lavoratori portuali, anche dal punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i

lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati stanziati 66 milioni di

euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti

dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che

puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400

metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità

di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del

Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo

insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata,

altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato. Presenti Testi, Ficara e i

sindacati Presenti all'incontro anche l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide

Testi, e la responsabile del Terminal Automar, Rosy Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi

formativi e di prevenzione, messi in atto nel proprio Terminal, in merito alla sicurezza e alla tutela della salute dei

lavoratori in porto. A sottolineare il valore dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia tra Autorità

pubbliche, lavoratori e datori di lavoro, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca, segretario

generale Filt Cgil Calabria, Antonino Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico Lombardo, segretario generale

Uil Trasporti Calabria, e Daniele Caratozzolo, segretario coordinamento portuali Sul. La visita si è conclusa con un

tour guidato all'interno dello scalo, dove la delegazione parlamentare ha potuto toccare con mano la maestosità dello

scalo, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali del Mediterraneo.
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Messina, concluse le operazioni di dragaggio al Porto di Tremestieri

Il porto di Tremestieri di Messina è tornato pienamente fruibile. La draga

"Giuseppe Cucco" ha completato il suo lavoro di dragaggio Il porto d i

Tremestieri di Messina è tornato pienamente fruibile. La draga "Giuseppe

Cucco" ha completato il suo lavoro di dragaggio dei fondali di uno dei due

approdi consentendo così la piena operatività dello scalo della città dello

Stretto. Era dimezzato dal 27 marzo quando, dopo una serie di giornate di

mareggiate, quasi 30mila metri cubi di sabbia si erano depositati nel sito.

Stretto Web
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Porto di Tremestieri, lavori conclusi: torna la piena operatività dell'approdo

Positivo l 'esito degli ultimi ri l ievi. Da mezzogiorno possono essere

nuovamente utilizzati entrambi gli scivoli MESSINA - A mezzogiorno è stato

riaperto lo scivolo 2 del porto di Tremestieri. L'approdo torna dunque in piena

operatività dopo l'insabbiamento dello scivolo a causa delle mareggiate, che

ne ha limitato l'utilizzo per oltre 4 mesi. Questa mattina, l'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto ha comunicato alla Capitaneria di Porto di Messina la

conclusione dei lavori di dragaggio e il ripristino della quota minima dei fondali

del passo di accesso dell'approdo, necessari per la riapertura in sicurezza. Ieri

sono stati completati anche gli interventi di spostamento dei sedimenti

provenienti dall'escavo dell'approdo, effettuati dalla società "Ctf Srl" di

Barcellona Pozzo di Gotto a mezzo della draga "Giuseppe Cucco". Al termine

dei lavori sono stati sono stati eseguiti i rilievi topo-batimetrici dell'intera area

portuale ad opera della stessa ditta, da cui è emerso che il fondale dello

specchio acqueo del bacino portuale di Tremestieri è stato completamente

ripristinato. A seguito dell'avvenuto ripristino dei fondali del passo di accesso

e degli ormeggi presso entrambi gli scivoli del porto di Tremestieri, la

Capitaneria di Porto ha disposto con propria ordinanza, a partire dalle ore 12.00 di oggi, lunedì 28 luglio 2025, la

ripresa della piena operatività dell'approdo di Tremestieri con l'utilizzo degli scivoli 1 e 2.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania, nuova banchina di 405 metri per grandi navi

Col rifacimento della diga foranea ecco il restyling del molo 25 CATANIA. In

virtù del progetto di rifacimento della diga foranea, salgono a tre le banchine in

grado di accogliere le crociere nel porto di Catania: il restyling del molo 25

consente da oggi di dare il benvenuto alle più grandi navi del mondo. A darne

notizia è l'Autorita di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale, segnalando

che la banchina è "lunga 405 metri con un fondale minimo di 9 metri,

profondità necessaria per garantire l'approdo e la sicurezza delle imponenti

navi". A ciò si aggiunga un'area di sosta di 7mila metri quadri dedicata ai

pullman turistici e alla logistica di terra. In questo modo - viene fatto rilevare -

lo scalo etneo diventa "sempre più funzionale e competitivo in vista di una

significativa crescita del traffico crocieristico nell'area di competenza

dell'istituzione portuale guidata dal presidente Francesco Di Sarcina. "Un

intervento assolutamente indispensabile per rendere la banchina efficiente e

adeguata agli standard odierni", mette in evidenza l'ingegner Di Sarcina.

"Abbiamo ripristinato il ciglio, ricertificato tutte le bitte, risistemato i parabordi

e soprattutto livellato il fondale che, a causa di spostamento di sabbia e

massi, non era più idoneo ad assicurare i 9 metri, utili alle grandi crociere". Poi aggiunge: "La cosa più importante

sarà mantenerlo in queste condizioni, agendo periodicamente perché l'arrivo delle navi crea ulteriori dislivelli, che

vanno appunto monitorati". In questo momento - viene spiegato dal quartier generale dell'ente - le navi ormeggiano

nello sporgente centrale, che è il molo più lungo del porto di Catania. Qui nascerà anche la nuova stazione marittima:

adesso si aggiunge questa rinnovata banchina, dal lato della diga foranea, dove stanno proseguendo i lavori che

saranno terminati all'inizio del 2026, così da eliminare le attuali impalcature al momento visibili. "Si tratta di un molo

con specifiche tecniche di eccellenza", sottolinea Raffaella Del Prete, general manager di Gph Italian Cruise Port,

l'azienda che gestisce il terminal crocieristico a Catania. "La configurazione di tre banchine crocieristiche operative

rappresenta un salto qualitativo nella gestione dei flussi turistici e nell'accoglienza delle nuove generazioni di unità

navali crocieristiche, anche perché prevede l'accoglienza simultanea di multiple unità navali da crociera e l'area

circostante, destinata alla logistica terrestre, ottimizza i flussi turistici e il coordinamento con i vettori terrestri,

consolidando la vocazione del porto catanese quale destinazione privilegiata nel bacino mediterraneo". Del Prete

segnala che questa infrastruttura sta già generando "un impatto operativo significativo": permette di "aumentare il

numero di ormeggi e, di conseguenza, l'accoglienza dei passeggeri, anche alla luce degli obiettivi da raggiungere da

oggi al 2027. Questo lavoro rappresenta un esempio concreto di virtuosa collaborazione virtuosa con l'Autorità di

Sistema Portuale".

La Gazzetta Marittima

Catania
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Progetto M.A.R.E è arrivato alla conclusione della quarta stagione

Palermo - Si è da poco conclusa la quarta edizione di progetto M.A.R.E.

(Marine Adventure for Research & Education), promosso dalla Fondazione

Centro Velico Caprera con la collaborazione scientifica di One Ocean

Foundation. L'edizione 2025 segna un traguardo storico: lo stato di salute del

Mar Mediterraneo e della sua biodiversità sono stati ora analizzati in modo

completo. Un risultato ottenuto dopo quattro anni di navigazione, raccolta dati

e lavoro multidisciplinare, che restituisce una fotografia inedita dello stato di

salute del nostro mare. Gli obiettivi del progetto, fin dalla sua nascita,

includono il monitoraggio degli inquinanti persistenti, dei metalli in traccia, e

delle specie marine a rischio o carenti di dati, oltre all'accoglienza a bordo di

ricercatori internazionali con progetti dedicati. M.A.R.E. si è affermato in

questi anni come un laboratorio scientifico itinerante, capace di combinare

ricerca, educazione ambientale e collaborazione tra enti pubblici, fondazioni e

privati. "Il progetto M.A.R.E. rappresenta un modello virtuoso di alleanza tra

navigazione, ricerca scientifica e formazione - commenta Paolo Bordogna,

Presidente della Fondazione Centro Velico Caprera - e che ha saputo unire i

valori del Centro Velico Caprera e il suo impegno ambientale con quelli dei nostri partner. Questa edizione poi era

particolarmente sfidante: 1950 miglia di perimetro per 10 settimane di navigazione attraverso due Paesi, spesso in

condizioni di vento molto forte. Siamo riusciti a completare il perimetro rispettando perfettamente i tempi e le tappe

previste e questo parla di una capacità organizzativa e di una competenza marinara non comune: le stesse che

mettiamo in campo nella conduzione della nostra Scuola". A sottolineare il valore strategico del lavoro svolto, il

commento di Riccardo Bonadeo, Presidente di One Ocean Foundation: "Con il completamento della mappatura

dell'intero bacino mediterraneo, inclusi i mari della Grecia, si chiude un capitolo importante del progetto M.A.R.E., ma

si apre al tempo stesso una nuova fase di scoperte e collaborazioni. Dopo quattro anni di intenso lavoro, possiamo

dire con orgoglio che abbiamo raggiunto un traguardo scientifico senza precedenti, accompagnato da un

coinvolgimento crescente dei cittadini in attività di sensibilizzazione e tutela dell'ambiente marino. La ricerca è

essenziale, ma senza educazione e consapevolezza diffusa non può esserci vera conservazione". La dimensione

scientifica resta centrale anche nelle parole di Ginevra Boldrocchi, coordinatrice scientifica del progetto: "I dati

raccolti durante la missione M.A.R.E. 2025 confermano ancora una volta il valore scientifico di questo progetto: oltre

80 individui avvistati, 10 campioni di DNA ambientale, 54 di zooplancton e 52 registrazioni acustiche rappresentano

una base preziosa per le analisi che seguiranno. Con questa edizione si conclude il primo ciclo di un progetto

ambizioso: per la prima volta avremo a disposizione dati aggiornati, raccolti in modo omogeneo in quasi tutto il

Mediterraneo. Questo ci

Il Nautilus
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permetterà, dopo anni di informazioni frammentate e difficili da confrontare, di comprendere con precisione l'attuale

livello di inquinamento del nostro mare, colmando un vuoto importante nella letteratura scientifica. Un risultato reso

possibile grazie al lavoro sinergico e costante svolto in questi quattro anni tra ricerca, monitoraggio e

sensibilizzazione". Con lo sguardo già proiettato verso il futuro, il Segretario Generale del Centro Velico Caprera,

Enrico Bertacchi, commenta: "Confermare la squadra di partner che ha reso possibile M.A.R.E. è oggi una priorità

strategica: è solo grazie all'impegno condiviso di enti scientifici, fondazioni, partner e istituzioni che possiamo

guardare con fiducia a un secondo ciclo quadriennale, ancora più ambizioso. Nelle ultime settimane di navigazione

abbiamo avuto a bordo personale scientifico della Marina Militare e della Guardia Costiera: a loro e a Shiseido,

Yamamay, Fondazione Deutsche Bank, Toio e Workness Club, che con il loro impegno rendono realizzabile questo

progetto, va tutta la nostra gratitudine". Per maggiori informazioni: www.progettomare.org.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Favignana, doppio intervento di soccorso via mare: due turisti feriti recuperati dalla
Guardia Costiera

FAVIGNANA - Due delicati interventi di soccorso in mare a Favignana sono

stati effettuati domenica 27 luglio nell'ambito dell' operazione "Mare e Laghi

Sicuri 2025" . Fondamentale il coordinamento tra la Capitaneria di Porto di

Trapani, l'Ufficio Locale Marittimo di Favignana, il personale del 118 e

l'equipaggio dell'idroambulanza "Santa Lucia". Doppio intervento di soccorso

via mare a Favignana Il primo allarme è scattato intorno alle 10. La Sala

Operativa della Capitaneria è stata contattata dal 118 per prestare soccorso a

un turista di 64 anni caduto da un costone roccioso alto circa tre metri nei

pressi di Cala del Preveto . Siamo sull'isola di Favignana. Immediato

l'intervento coordinato dalla Direzione Marittima di Palermo. Questa ha

disposto l'invio dell'unità CP770 da Trapani e del mezzo G.C. B 167 di stanza

a Favignana. Intorno a mezzogiorno, i militari a bordo del G.C. B 167 hanno

avviato le operazioni di recupero. Queste sono state rese complesse dal

basso fondale e dalle difficili condizioni meteo-marine , con vento teso da

nord-nord-ovest e mare agitato. Il turista, che presentava un trauma a spalla e

schiena , è stato stabilizzato dal personale del 118 intervenuto via terra e

successivamente trasferito sull'idroambulanza "Santa Lucia" per il trasporto in sicurezza al porto di Favignana, dove è

stato affidato alle cure mediche. Le difficili condizioni Non era ancora terminato il primo intervento che la sala

operativa della Capitaneria di Trapani ha ricevuto una seconda richiesta di aiuto, sempre dal 118. Questa volta si

trattava di una giovane turista minorenne caduta sugli scogli nei pressi di Cala Bue Marino , riportando un colpo alla

nuca. Anche in questo caso è intervenuta l'unità G.C. B 167, affrontando condizioni meteo ancora più proibitive, con

onde alte fino a due metri. Solo grazie alla prontezza, all'esperienza e alla perizia marinaresca dell'equipaggio, è stato

possibile recuperare in sicurezza la giovane, poi trasferita sull'idroambulanza "Santa Lucia" e condotta al porto di

Favignana, dove l'attendeva il personale sanitario per le cure necessarie. Entrambi gli interventi si sono svolti con la

massima tempestività e professionalità, dimostrando l'efficacia del dispositivo estivo messo in campo dalla Guardia

Costiera e dai servizi di emergenza per garantire la sicurezza dei bagnanti e dei turisti nelle località marittime.
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CK Hutchison ufficializza l'intenzione di includere un investitore cinese nel consorzio a
cui cedere Hutchison Ports

Senza la partecipazione del gruppo armatoriale COSCO la Cina non

autorizzerebbe la vendita Anche se è giunto ieri a scadenza il periodo

raggiungere un accordo nell'ambito delle trattative in esclusiva fra il gruppo CK

Hutchison Holdings di Hong Kong e il consorzio costituito da BlackRock,

Global Infrastructure Partners (GIP) e Terminal Investment Limited (TiL) per

cedere a quest'ultimo l'intera partecipazione del gruppo hongkonghese, pari

all'80% del capitale, nel gruppo terminalista Hutchison Port Holdings

(Hutchison Ports), nonché il 90% del capitale della panamense Hutchison

Ports PPC (Panama Ports Company) del 4 marzo 2025), CK Hutchison

Holdings continuerà a negoziare con i membri del consorzio «al fine di invitare

un primario investitore strategico della Repubblica Popolare Cinese ad aderire

come membro importante del consorzio». Lo ha comunicato oggi il gruppo di

Hong Kong senza rendere noto il nome di questo investitore cinese che

tuttavia più parti hanno identificato nel gruppo armatoriale COSCO Shipping

Holdings Co. che è attivo nel settore del trasporto marittimo containerizzato

con le compagnie di navigazione COSCO Shipping Lines e Orient Overseas

Container Line (OOCL) e in quello dei terminal portali attraverso la COSCO Shipping Ports. CK Hutchison Holdings

ha specificato che saranno quindi necessarie modifiche alla composizione del consorzio e alla struttura

dell'operazione affinché questa possa essere approvata da tutte le autorità competenti e ha precisato che pertanto

intende concedere il tempo necessario affinché le trattative possano portare a nuovi accordi. Il gruppo di Hong Kong

ha ricordato di aver dichiarato in diverse occasioni che non procederà con alcuna operazione che non abbia ottenuto

l'approvazione di tutte le autorità competenti. Tra queste autorità figura ovviamente quella cinese che, evidentemente,

potrebbe opporsi ad un accordo che preveda l'estromissione di interessi cinesi, soprattutto da Panama dove la

Panama Ports Company possiede e gestisce i porti di Balboa e Cristobal, presenza percepita come fumo negli occhi

dal presidente americano Donald Trump che all'inizio del suo secondo mandato alla Casa Bianca ha minacciato di

ridare agli USA il controllo del canale di Panama espellendo i cinesi dalla regione del e.
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Nel secondo trimestre del 2025 i porti marittimi cinesi hanno movimentato 79,1 milioni di
container (+6,1%)

Il traffico complessivo delle merci è stato di tre miliardi di tonnellate (+3,3%),

di cui 1,3 miliardi di tonnellate con l'estero (+1,9%) Lo scorso mese i porti

cinesi hanno movimentato 1,56 miliardi di tonnellate di merci, con una

progressione del +4,8% sul giugno 2024, di cui 993,0 milioni di tonnellate

movimentate dai porti marittimi (+3,4%) e 565,6 milioni di tonnellate

movimentate dai porti interni (+7,3%). In particolare, nei porti marittimi il solo

traffico da e per l'estero è ammontato a 426,6 milioni di tonnellate (+2,0%),

mentre negli inland port il traffico internazionale è stato di 47,1 milioni di

tonnellate (+1,7%). Inoltre, lo scorso mese il traffico complessivo dei container

nei porti cinesi è stato pari a 30,4 milioni di teu (+4,7%), di cui 26,7 milioni di

teu movimentati dai porti marittimi (+4,5%) e 3,6 milioni di teu dai porti interni

(+6,2%). Nel secondo trimestre del 2025 il volume di merci globale passato

attraverso i porti cinesi è stato di 4,68 miliardi di tonnellate, in crescita del

+4,7% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 2,96 miliardi di tonnellate

attraverso gli scali portuali marittimi (+3,3%) e 1,72 miliardi di tonnellate

attraverso i porti interni (+7,1%). Il dato complessivo del solo traffico con

l'estero è stato di 1,41 miliardi di tonnellate (+2,2%), di cui 1,27 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi

(+1,9%) e 145,4 milioni di tonnellate dagli inland port (+4,6%). Nel solo segmento dei container il traffico totale è stato

pari ad oltre 89,9 milioni di teu (+5,7%), inclusi 79,1 milioni di teu nei porti marittimi (+6,1%) e 10,8 milioni di teu nei

porti interni (+2,8%). Tra i principali porti container cinesi per volume di traffico, nel periodo aprile-giugno di

quest'anno il porto di Shanghai ha movimentato più di 13,8 milioni di teu (+6,0%) seguito dai porti di Ningbo-

Zhoushan con 11,0 milioni di teu (+9,6%), Shenzhen con 8,8 milioni di teu (+5,4%), Qingdao con 8,5 milioni di teu

(+8,3%), Guangzhou con 7,2 milioni di teu (+8,4%), Tianjin con 6,5 milioni di teu (+1,1%) e Xiamen con 3,0 milioni di

teu (-1,7%). Relativamente al solo traffico internazionale delle merci, nel secondo trimestre del 2025 il maggior

volume di traffico da e per l'estero è stato movimentato dal porto di Ningbo-Zhoushan con 167,3 milioni di tonnellate

(+3,5%) seguito dai porti di Qingdao con 138,0 milioni di tonnellate (+5,5%), Shanghai con 120,6 milioni di tonnellate

(+2,9%), Rizhao con 97,5 milioni di tonnellate (-2,2%), Tianjin con 93,7 milioni di tonnellate (+3,2%), Tangshan con

90,4 milioni di tonnellate (-3,5%) e Shenzhen con 67,7 milioni di tonnellate (+5,7%). Nei primi sei mesi del 2025 i porti

cinesi hanno movimentato complessivamente 8,90 miliardi di tonnellate di merci, con un aumento

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251116-porti-cinesi-traffico-giugno-2025.asp
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del +4,0% sulla prima metà dello scorso anno, di cui 5,70 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi

(+2,5%) e 3,2 miliardi di tonnellate dai porti interni (+6,8%). Il solo traffico totale da e per l'estero si è attestato a 2,74

miliardi di tonnellate (+1,8%), di cui 2,46 miliardi di tonnellate attraverso i porti marittimi (+1,6%) e 281,0 milioni di

tonnellate attraverso gli inland port (+4,4%). Nel primo semestre di quest'anno il solo traffico containerizzato è stato

pari a 173,0 milioni di teu (+6,9%), di cui 152,3 milioni di teu nei porti marittimi (+7,1%) e 20,7 milioni di teu nei porti

interni (+5,1%).
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2M Logistics e Gallozzi Group avviano una partnership strategica nei Paesi Bassi

Le due aziende annunciano una stretta collaborazione sul piano commerciale.

La società olandese che assumerà la rappresentanza di GFLogisticsNL nella

regione del Benelux La società logistica olandese 2M Logistics Holding B.V. e

Gallozzi Group hanno siglato una partnership strategica. In qualità di partner

commerciali, le due aziende collaboreranno strettamente sul piano

commerciale, con 2M Logistics che assumerà la rappresentanza di

GFLogisticsNL nella regione del Benelux. Grazie a questa partnership, 2M -

fondata nel febbraio 2024 e subito cresciuta attraverso una serie di

acquisizioni nel trasporto stradale - ottiene accesso diretto alla vasta rete

globale del Gallozzi Group, che include hub logistici strategici nell'Europa

meridionale (come il Salerno Container Terminal), nel Medio Oriente e in Nord

America. La collaborazione, spiega in una nota l'azienda dei Paesi Bassi,

rappresenta un passo importante nella strategia di espansione internazionale

di 2M e rafforza la capacità commerciale di entrambe le organizzazioni. Sede

condivisa nei Paesi Bassi Come parte dell'accordo, GFLogisticsNL - società

del Gallozzi Group - trasferirà le proprie attività presso la sede di 2M Logistics

nei Paesi Bassi. Da questa base operativa comune, le due aziende lavoreranno insieme su progetti commerciali

condivisi e sullo sviluppo strategico della clientela. La collaborazione è stata formalmente ufficializzata mercoledì 23

luglio con la firma dell'accordo da parte di Frans Vroegop per GFLogisticsNL e Marcel Hulsker per 2M Logistics

Holding B.V. Condividi Tag gallozzi salerno Articoli correlati.
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Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale

Civitavecchia - Si è tenuta questa mattina la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Commissario Straordinario dell'Adsp e al Segretario Generale ff Ing.

Maurizio Marini, erano presenti il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune

di Civitavecchia Emiliano Scotti. Approvata all'unanimità la III nota di

Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione 2025, dopo che aveva

ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti,

presieduto dalla dott.ssa Lina Festa. Il Commissario Straordinario Musolino,

sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per

approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la

strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione

amministrativa, ha evidenziato come in un periodo di "policrisi" sia stata

dimostrata grande fermezza nella gestione del bilancio dell'AdSP MTCS

anche tenendo conto delle varie attività di monitoraggio delle entrate e delle

uscite. Dopo aver ereditato una situazione finanziaria complessa il

Commissario Musolino si congeda dall'Ente soddisfatto "di aver contribuito a riportare i conti in ordine con un avanzo

di amministrazione e di aver partecipato a portare a termine molti progetti infrastrutturali nei tre porti del Network".
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Per Messina prua sull'India, 11 milioni di utile ma volumi container sotto le attese

Ricavi in aumento, profitto in netta flessione (ma era prevedibile), nuova filiale

diretta in India e risultati nel settore container ancora inferiori rispetto agli

obiettivi del business plan aziendale. È questo il riassunto dei numeri e delle

informazioni che emergono dall'ultimo bilancio d'esercizio approvato dalla

Ignazio Messina &  C . ,  sh ipp ing  company  genovese  con t ro l l a ta

congiuntamente dalla famiglia Messina e dalla Marinvest di Msc (Gianluigi

Aponte). I numeri del conto economico dicono che il 2024 ha chiuso con ricavi

in salita da 258 milioni (nel 2023) a 292 milioni, il risultato operativo è stato

positivo per quasi 700 mila euro (dai 218 milioni dell'esercizio precedente),

l'Ebitda è ammontato a 36,8 milioni e il risultato netto d'esercizio si è chiuso in

positivo per 11,6 milioni (destinati a riserva straordinaria). Nel 2023 i conti del

gruppo erano stati straordinariamente positivi (ebitda di 270 milioni e utile di

197 milioni) per effetto delle plusvalenze ottenute con la vendita delle otto navi

con-ro in flotta. Nell'esercizio appena trascorso a far salire i ricavi operativi

(+13,1%) sono stati i noli marittimi (232 milioni rispetto ai 213 milioni di un

anno prima), i ricavi dei trasporti terrestri (saliti da 15 a 25 milioni), i noleggi

attivi (da 6,5 a 9,3 milioni) e i ricavi per l'attività terminalistica conto terzi (da 2,9 a quasi 3,2 milioni). A trainare

l'incremento delle tariffe di trasporto marittimo sono stati per Messina sia i noli del mercato (+23% in media sulle rotte

operate) sia le quantità trasportate. A questo proposito l'azienda precisa però che "il completamento della cessione

della flotta ro-ro e l'implementazione del programma di rinnovo della flotta full-container ha determinato significative

discontinuità operative che hanno impedito l'ottimizzazione della struttura dell'offerta in un mercato altamente

competitivo. Anche in tale discontinuità - si legge nel bilancio -, in un contesto di domanda forte, i volumi dell'attività di

trasporto marittimo di linea sono cresciuti meno delle attese, passando da 169.961 Teu equivalenti nel 2023 a

177.357 Teu equivalenti. Tuttavia la crescita nel solo segmento relativo alla merce containerizzata è stata del 31,2%

passando da 130.580 a 171.313 Teu". Ignazio Messina & C. anche nel 2024 "ha continuato a operare nel Mar Rosso

grazie alla protezione assicurata dalla Marina Militare, tuttavia incorrendo in significativi maggiori oneri relativi alla c.d.

war risk" (copertura assicurativa), per oltre 5,2 milioni di euro. Circa gli investimenti effettuati nell'esercizio scorso,

l'azienda fa sapere che l'acquisto delle navi portacontainer Jolly Giada, Jolly Clivia, Jolly Verde e Jolly Bianco ha

comportato esborsi per 83,9 milioni di euro, che il rinnovo del parco container vale 12,8 milioni e quello del parco

mezzi operativi terminalistici 3,7 milioni, mentre l'acquisto di Terminal San Giorgio è avvenuto al prezzo di 28 milioni

di euro. Altra informazione rilevante che emerge dal bilancio 2024 di Ignazio Messina & C. è l'incorporazione

(avvenuta lo scorso febbraio) "della
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controllata Ignazio Messina (India) Pvt Ltd con sede a Mumbai che sostituirà gli agenti terzi che ancora al termine

dell'esercizio appena concluso rappresentavano la società nel mercato indiano, per quanto riguarda in particolare le

merci in esportazione dal paese" dove l'azienda è presente da oltre 40 anni e dove è tornata con le proprie navi nel

2021 (dopo 9 anni di assenza). "La società controllata - è scritto - supporterà anche il progetto di estensione dei

servizi, quali gli approdi diretti con le navi della compagnia anche a Nhavasheva oltre che Mundra, nonché la

copertura dei porti meridionali del Paese tramite nuovi accordi feeder". Sempre a febbraio di quest'anno è stato infine

ricevuta l'erogazione di un finanziamento di 50 milioni di dollari da parte di un pool di banche composto da Bper (per

35 milioni) e Banca Popolare di Sondrio (per i restanti 15 milioni) da rimborsare in 7 anni a rate semestrali posticipate

a quota capitale costante. Per questa linea di credito sono state iscritte ipoteche a garanzia sulle navi Jolly Rosa,

Jolly Giada e Jolly Clivia.
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